
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

316. 9 OTTOBRE 1975 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 

VlVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani informa che la 5a 

Commissione ha emesso un nuovo parere 
contrario sul disegno di legge n. 1477, re
cante la nuova disciplina delle avvocature 
degli enti pubblici, isoritto all'ordine del gior
no in sede redigente. 

Annuncia altresì che la 5a Commissione 
ha riformulato in senso favorevole con os
servazioni il parere espresso sui disegni di 
legge nn. 1689, 1690 e 1691, relativi all'isti
tuzione di nuove corti d'assise a Rimini, 
Brindisi, Taranto e Locri e all'aggregazione 
dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 
di corte d'appello di Reggio Calabria. Per 
tali provvedimenti si attende la decisione 
della Presidenza del Senato in merito alla 
richiesta di trasferimento alla sede deliberan
te, già effettuata dalla Commissione. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO 200) 

Sospende quindi brevemente la seduta 
per attendere l'intervento in Commissione 
del rappresentante del Governo. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,35, viene 
ripresa alle ore 11,05). 

Alla ripresa, il Presidente, constatato il 
perdurare dell'assenza del rappresentante 
del Governo e la conseguente impossibilità 
di trattare gli argomenti iscritti all'ordine 
del giorno, toglie la seduta. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Lugnano suggerisce di inizia
re prontamente l'esame dei disegni di leg
ge nn. 422 e 1775, relativi al nuovo ordina
mento della professione di avvocato, già al
l'ordine del giorno della Commissione in se-
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de redigente; concorda il senatore Coppola 
ritenendo anche opportuno che sia deciso 
un programma dei lavori con priorità per i 
provvedimenti più importanti (tra i quali ri
corda i disegni di legge di modifica del se
condo libro del codice penale), senza che per 
questo la Commissione debba lasciare in se
conda linea gli altri provvedimenti conside
rati di minore rilievo. 

Il presidente Viviani assicura che nella 
prossima settimana sarà convocata la Sot
tocommissione costituita per l'esame preli
minare dei disegni di legge di riforma del 
secondo libro del codice penale, anche per 
decidere in merito all'opportunità di effet
tuare, ove si ritenesse di attendere la defi
nizione dell'iter del provvedimento di rifor
ma del primo libro del codice penale, alcuni 
stralci, in tema di reati di opinione e di re
pressione della pornografia. 

Prende quindi la parola il senatore Petrel-
la il quale si dice d'accordo per un solle
cito inizio dell'esame della riforma del se
condo libro del codice penale, con partico
lare riferimento agli aspetti qualificanti e 
prioritari nella costruzione di una nuova so
cietà civile. 

Il senatore Galante Garrone, dal canto 
suo, afferma di ritenere opportuna una riu-
rione dell'Ufficio di Presidenza della Com
missione allargato ai rappresentanti dei 
Gruppi al fine di predisporre il programma 
dei lavori, nel quale una posizione priorita
ria dovrebbe a suo avviso spettare al dise
gno di legge governativo recante provvedi
menti urgenti relativi al processo civile e al
la composizione dei collegi giudicanti. 

Il senatore Filetti ribadisce il carattere 
prioritario dei disegni di legge relativi al 
nuovo ordinamento della professione foren
se, alla riforma del secondo libro del codice 
penale e alla parziale riforma dei processi 
civili; per tutti questi provvedimenti l'ora
tore varrebbe si procedesse attraverso un 
esame preliminare compiuto in sede di Sot
tocommissione. Per quanto attiene in par
ticolare, alla riforma del secondo libro del 
codice penale si dice favorevole ad un esa
me in Sottocoimmissione finché non sarà 
approvato dalla Camera dei deputati il dise
gno idi legge di riforma della parte generale 
del codice stesso. 

Prende infine la parola il presidente Vi
viani il quale, dopo aver annunziato la pros
sima iscrizione all'ordine del giorno in sede 
referente, del disegno di legge n. 2246, ri
guardante la riforma dei processi civili, av
verte che nella prossima settimana, dopo lo 
svolgimento della relazione sui disegni di 
legge recanti il nuovo ordinamento della 
professione forense, la Commissione deci
derà se costituire o meno una Sottocommis
sione. Conclude affermando che l'Ufficio di 
Presidenza è già stato convocato per merco
ledì 15 ottobre, alle ore 16,30, per delibera
re in merito al programma dei lavori della 
Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ulteriore proroga, con modifiche, delle provviden
ze per la regolarizzazione del titolo di proprietà 
in favore della proprietà rurale» (1836), d'ini
ziativa dei senatori Buccini ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del presidente Viviani, anche 
al fine di discutere il provvedimento con
giuntamente con il disegno di legge n. 2009, 
la Commissione, all'unanimità, e con l'assen
so del rappresentante diel Governo stabilisce 
di chiedere al Presidente del Senato l'asse
gnazione in sede deliberante del disegno di 
legge. 

« Disciplina delle società civili per l'esercizio di 
attività professionale» (1102), d'iniziativa dei se
natori Viviani ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
23 luglio. Su un emendamento sostitutivo del
l'articolo1 2, presentato dal irapprscntante del 
Governo, intervengono1 i senatori Filetti e 
Boldrini. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato per dar 
modo ai commissari di prender parte ai la
vori dell'Assemblea. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONE 

11 presidente Viviani avverte che la Sotto-
ooimmissione costituita per l'esame dei dise
gni di legge recanti modificazioni al libro 
secondo del codice penale si riunirà martedì 
14 ottobre, alle ore 18. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
lì presidente Viviani avverte che la Com

missione tornerà a riunirsi mercoledì 15 otto
bre, alle ore 10 e alle ore 18, e giovedì 16 ot
tobre, alle ore 10 e alle ore 16,30, con lo 
stesso ordine del giorno della seduta odierna, 
cui sarà aggiunto, in sede deliberante, il dise
gno di legge n. 2173, relativo all'ordinamento 
del notariato e degli archivi notarili. 

La seduta termina alle ore 18. 

B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 13 agosto 1975, n. 376, concernente 
provvedimenti per ii rilancio dell'economia ri
guardanti le esportazioni, l'edilizia e le opere 
pubbliche » (2266), approvato dalla Camera dei 
deputati; 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 13 agosto 1975, n. 377, concernente 
provvedimenti per il rilancio dell'economia ri
guardanti incentivi a favore delle piccole e me
die imprese, agricoltura, interventi per il Mez
zogiorno e trasporti » (2267), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Riprendendo l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri, la Commissione passa alla trattazione 
degli articoli del decreto-legge in. 376. 

Il senatore Germano illustra due articoli 
aggiuntivi proposti dai senatori Brosio^ e Ber
gamasco (5-bis e 5-ter): con il primo emen
damento si prevede, fra l'altro, che i pro
prietari di aree comprese nei piani di zona 
possono, individualmente o riuniti in con
sorzio, chiedere al comune o al consorzio dei 

comuni di stipulare una convenzione nella 
quale siano previste la cessione del diritto 
di proprietà delle aree che vanno a far parte 
del patrimonio indisponibile del comune o 
del consorzio, nonché la costituzione in loro 
favore del diritto di superficie sulle aree stes
se. Con la seconda proposta vengono indivi
duati gli elementi che debbono essere previ
sti dalla convenzione indicata nel precedente 
emendamento. 

Dopo che il relatore Rebeochini si è dichia
rato contrario ad entrambi gli emendamenti, 
poiché turberebbero l'equilibrio generale del 
provvedimento, il sottosegretario Mazzarri
no fa presente che, considerata la recente ap
provazione della legge sulla casa, non è op
portuno introdurre, in questa sede, modifi
che alla vigente legislazione. I due emenda
menti, posti ai voti, vengono respinti dalla 
Commissione. 

Si passa all'articolo 6, con l'esame di un 
emendamento sostitutivo, a firma dei sena
tori Brosio e Bergamasco, inteso ad aumen
tare i limiti di impegno previsti al primo 
comma, portandoli rispettivamente a 50 e a 
30 miliardi. Dopo che il senatore Germano 
ha chiarito che con l'emendamento si vuole 
stimolare un maggior volume di investimenti 
nel settore dell'edilizia convenzionata, e do
po che il relatore ed il rappresentante del 
Governo hanno dichiarato il loro avviso con
trario, l'emendamento viene respinto dalla 
Commissione. 

Il senatore Germano illustra quindi un 
articolo aggiuntivo 6-quater dei senatori 
Brosio e Bergamasco, inteso a stabilire che 
il reddito dei fabbricati, di cui al secondo 
comma dell'articolo 64 del decreto-legge 26 
ottobre 1970, n. 745, convertito nella legge 
18 dicembre 1970, n. 1034 e di cui alla legge 
8 agosto 1972, n. 461, che saranno completati 
in ogni loro parte entro il 31 dicembre 1980, 
è esente dall'imposta locale sui redditi per 
25 anni. Dopo che il relatore Rebecchini ed 
il rappresentante del Governo si sono espres
si in senso contrario all'emendamento, lo 
stesso, posto ai voti, viene respinto dalla 
Commissione. 

All'articolo 7 viene esaminato un emenda
mento dei senatori Brosio e Bergamasco di-
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retto a sopprimere, al terzo comma, le pa
role « a proprietà indivisa ». Dopo che il se
natore Germano ha chiarito che con la pro
posta si intende tutelare la proprietà priva
ta delle abitazioni, il relatore Rebecchini ed 
il sottosegretario Mazzarrino esprimono il 
loro avviso contrario all'emendamento, il 
quale viene respinto dalla Commissione. 

Viene esaminato successivamente un 
emendamento aggiuntivo dei senatori Bro
sio e Bergamasco e concernente l'articolo 
7-ter: con esso si vuole aggiungere dopo le 
parole « credito fondiario » le altre « e di 
credito edilizio ». 

Il sottosegretario Mazzarrino, chiarito il 
concetto di credito fondiario, osserva che 
l'esercizio del credito edilizio presenta carat
teri più limitativi di quelli inerenti al credi
to fondiario. Dopo che il relatore Rebeochi
ni ha dichiarato di rimettersi al Governo, il 
senatore Germano — considerate le dichia
razioni del rappresentante del Governo — 
ritira l'emendamento. 

Si passa all'articolo 10. 
Il senatore Bacicchi chiede che venga ac

cantonato l'emendamento presentato dai se
natori comunisti ed inteso ad aggiungere, al
l'ultimo eoiruma, le parole « calcolando i red
diti di lavoro soltanto per il 70 per cento ». 
L'oratore chiarisce che la richiesta indica 
l'intendimento di ritirare l'emendamento 
qualora i decreti-legge non subissero altre 
modifiche. Dopo che il presidente Cairon ha 
fatto presente che la proposta di accantona
mento può essere accettata in relazione al
l'esame del solo decreto-legge n. 376, il sena
tore Carollo sottolinea l'esigenza di tener 
conto dei tempi ristretti entro i quali deb
bono essere convertiti i decreti-legge. Infat
ti, solo sulla base dell'impegno tra le forze 
politiche ed il Governo sarebbe possibile 
approvare alcuni emendamenti entro i ter
mini previsti per la conversione in legge. 
Egli si dichiara comunque favorevole all'ac
cantonamento. 

Il relatore Rebecchini si dichiara favorevo
le all'accantonamento solo per gli emenda
menti di fondamentale importanza, mentre 
ritiene opportuno che la proposta dei sena
tori comunisti venga immediatamente esa
minata. 

Il senatore Bacicchi illustra quindi l'emen
damento, osservando che i limiti di reddito 
previsti all'articolo 10 per gli assegnatari di 
abitazioni determinano situazioni di svantag
gio per coloro che percepiscono redditi da la
voro. L'emendamento presentato intende ele
vare del 30 per cento il limite di reddito per 
i futuri proprietari di abitazioni ohe perce
piscono redditi da lavoro. 

Il senatore Carollo si dichiara personal
mente convinto della bontà della proposta 
comunista, anche alla luce di esperienze che 
si sono avute in altri Paesi e secondo le quali 
vengono' fissati determinati parametri che 
stabiliscono una correlazione fra il costo del
l'affitto o dalia proprietà delle abitazioni e 
i redditi percepiti. 

Dopo che il relatore Rebeochini si è dichia
rato contrario all'emendamento (pur rico
noscendo ad esso' un certo fondamento) per 
i tempi ristretti entro i quali si deve conver
tire il decreto', il sottosegretario' Mazzarrino 
fa osservare che, in questa sede, non è oppor
tuno introdurre emendamenti relativi a set
tori molto complessi ed importanti. Pertan
to, egli si dichiara contrario all'emenda
mento. 

Dopo che il senatore Li Vigni ha chiesto 
di poter prendere visione del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, poiché la formulazione dell'arti
colo 10 non è chiara, il presidente Caron in
vita il senatore Bacicchi a ritirare l'emenda
mento per ripresentarlo eventualmente in As
semblea. Dopo che il senatore Bacicchi ha di
chiarato di insistere, l'emendamento, posto 
ai voti, viene respinto dalla Commissione con 
l'astensione dei senatori Carollo, Ripamonti e 
Fossa. 

All'articolo' 13, viene esaminato un emen-
damnto integralmente sostitutivo dei senato
ri Brosio e Bergamasco: lo illustra il sena
tore Germano, osservando che con esso si 
intende venire efficacemente incontro alle 
esigenze dei porti, specie di quelli meridiona
li e di quelli di Genova e di Trieste. Dopo che 
il relatore Rebeochini si è dichiarato contra
rio all'emendamento per la maggiore spesa 
che esso ^comporta e che il sottosegretario 
Mazzarrino si è associato all'opinione del re-
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latore, l'emendamento, posto ai voti, viene re
spinto dalla Commissione. 

Viene quindi esaminato un emendamento 
(a firma dei senatori Pastorino, Fossa e Cuci-
nelli) al secondo comma dell'articolo 13: con 
esso s'intende concentrare nei porti di Geno
va, Napoli, Trieste e Palermo' gli stanziamen
ti previsti. 

Il senatore Fossa, illustrando l'emenda
mento, ricorda anzitutto che il Governo non 
ha 'mantenuto l'impegno di presentare un 
piano organico per affrontare il problema 
dei porti e che comunque lo stanziamento 
previsto dal decreto-legge per questo setto
re risulta insufficiente. Inoltre, dichiara che 
se l'emendamento può provocane ritardi nel
la conversione del decreto-legge, egli è di
sposto a trasformarlo in un ordine del gior
no. Dopo che il relatore Rebecchini si è di
chiarato d'accordo per la trasformazione del
l'emendamento in un ordine del giorno, con
siderati i 'ristretti margini di tempo che re
stano per la conversione, il rappresentante 
del Governo precisa ohe il decreto-legge in
tende solo consentire la spesa di somme di
sponibili per completare alcune opere 'marit
time già iniziate. Conclude dichiarandosi di
sposto ad accogliere l'ordine del giorno che 
eventualmente venisse formulato. 

Il presidente Caron sottolinea l'opportu
nità che l'emendamento venga ritirato: a suo 
giudizio appare conveniente piuttosto pre
sentare un ordine del giorno in Assemblea. Il 
senatore Fossa dichiara quindi di ritirare l'e
mendamento proposto. 

Si passa all'articolo 15, esaminando un 
emendamento al secondo comma dei senato
ri Brosio e Bergamasco. La proposta viene 
illustrata dal senatore Germano, il quale ri
corda che l'articolo 119 della Costituzione di
spone che l'assegnazione di contributi spe
ciali alle Regioni avvenga per legge, contra
riamente a quanto viene previsto dal secon
do camma dell'articolo 15. Dopo che il rela
tore Rebeochini ed il rappresentante del Go
verno si sono dichiarati contrari all'emen
damento negando che sussista l'indicato con
trasto con la Costituzione, la proposta, posta 
i voti, viene respinta dalla Commissione. 

Si passa all'articolo 18-bis. Il senatore 
Burtulo, illustrando tre emendamenti a sua 

firma, osserva che il divieto di costruire 
nuove tratte autostradali comporta il rischio 
di rendere inutili ingenti spese precedente
mente effettuate, impedendo, inoltre, che 
l'opera iniziata diventi funzionale. L'oratore 
si sofferma quindi sulle condizioni in cui 
si trova l'autostrada Udine-Tarvisio e ricorda 
che il tratto Tolmezzo-Tarvisio non è ancora 
funzionale con grave danno per le comuni
cazioni e per le stesse possibilità di sviluppo 
della regione. 

Prende quindi la parola il senatore Card
io, il quale illustra un emendamento a sua 
firma (sottoscritto anche dal senatore San-
talco): con esso si stabilisce che la disposi
zione di cui all'articolo 18-bis non si applica 
per il completamento dell'autostrada Mes
sina-Palermo. L'oratore ricorda che l'Assem
blea regionale siciliana ha approvato' una 
legge per il completamento dell'autostrada 
mentre invece la Camera dei deputati ha ap
provato una disposizione restrittiva che con
trasta con il provvedimento adottato dalla 
Regione siciliana. Dopo aver accennato alle 
competenze statali e regionali per il caso 
di specie, fa presente che la Regione ha do
vuto supplire all'inerzia del Governo stan
ziando propri fondi. Aggiunge che in Sicilia 
non è possibile limitarsi ad utilizzare le fer
rovie per il trasporto dei prodotti agricoli 
e conclude affermando che la norma conte
nuta all'articolo 18-bis reca un grave danno 
alla regione. 

Dopo un breve intervento del senatore Be-
lotti (al quale il presidente Caron chiarisce 
che gli emendamenti proposti non compor
tano oneri finanziari), prende la parola il se
natore Rebecchini. L'oratore, dopo aver af
fermato che gli interventi congiunturali deb
bono connettersi con una nuova linea di po
litica economica, dichiara che opportuna
mente la Camera ha inserito l'articolo 18-bis, 
in coerenza con il generale indirizzo che de
ve essere seguito nel settore. Tuttavia, egli 
aggiunge, è possibile che il riferimento an
che alle tratte autostradali costituisca una 
specificazione eccessivamente limitativa. 

Il sottosegretario Mazzarrino osserva che, 
qualora venissero accolti gli emendamenti 
presentati, non sarebbe poi possibile negare 
l'accoglimento a richieste similari una volta 
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che il provvedimento dovesse essere riesa

minato dalla Camera dei deputati. Il proble

ma di fondo ■— prosegue l'oratore — consi

ste nel dirottare i finanziamenti per le auto

strade verso altri settori e questo, in effet

ti, è l'intendimento del Governo. 
Il senatore Bacicchi si dichiara contrario 

all'emendamento dal senatore Burtulo, inte

so a sopprimere il riferimento alle tratte au

tostradali, poiché esso si muove nella dire

zione opposta a quella che risulta conforme 
alle più generali esigenze del settore. Dopo 
che l'oratore ha affermato di condividere le 
preoccupazioni espresse dal sottosegretario 
Mazzarrino, il senatore Germano si dichiara 
favorevole agli emendamenti presentati dai 
senatori Burtulo e Carollo. 

Il senatore Ripamonti esprime un giudi

zio sostanzialmente positivo sul nostro si

stema autostradale; egli ricorda, tuttavia, 
che occorre tener conto delle priorità secon

do le quali indirizzare le risorse ai diversi 
settori. Si dichiara comunque d'accordo con 
le scelte di fondo operate dal Governo ed 
annuncia il proprio voto contrario sugli 
emendamenti presentati. 

Il senatore Carollo, preso atto con ram

marico delle dichiarazioni del rappresentan

te del Governo, dichiara che, pur facendo 
parte della maggioranza, voterà a favore de

gli emendamenti presentati. Formula quindi 
rilievi critici sulla posizione del Governo che 
non è disposto a consentire il completamen

to dell'autostrada MessinaPalermo, nono

stante che questa costituisca il tratto del

l'autostrada del Sole relativo alla Sicilia. In

fine, dopo aver ricordato l'importanza che 
riveste il completamento dell'autostrada per 
la Sicilia, conclude facendo presente che an

che gli abitanti dell'isola hanno contribuito 
a rendere possibile la costruzione dell'inte

ro sistema autostradale. 
Il senatore Santalco afferma che la nor

ma contenuta all'articolo 18bis è gravemen

te lesiva degli interessi della Sicilia, tanto 
più che nell'isola non sono stati effettuati 
neppure i raddoppi ferroviari. Aggiunge che 
non è possibile lasciare l'autostrada Messi

naPalermo nelle attuali condizioni perchè 
questo significherebbe la vanificazione delle 
spese finora effettuate. Infine, considerata 
la posizione di rigida chiusura espressa dal 
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rappresentante del Governo, annuncia che 
voterà a favore dell'emendamento Burtulo 
diretto a sopprimere il riferimento alle trat

te autostradali. 
Il senatore Cucinelli esordisce affermando 

che le considerazioni svolte dal senatore Ca

rollo sono condivisibili nel merito. Inoltre, 
per quanto riguarda l'autostrada Messina

Palermo, ricorda che le soimme che si do

vrebbero utilizzare sono state stanziate dal

la Regione, e ciò potrebbe creare dei proble

mi in ordine ai rapporti della stessa con lo 
Stato. Il senatore Cucinelli propone quindi 
il ritiro dell'emendamento (che può essere 
ripresentato in Assemblea). Conclude annun

ciando la propria astensione e dichiarando 
che occorre cercare una soluzione che, nel 
merito, risulti equa. 

Il presidente Caron, riassumendo breve

mente il dibattito svoltosi sugli emendamen

ti presentati all'articolo 18bis, sottolinea 
l'opportunità che tutti gli emendamenti ven

gano ritirati in modo da trovare una intesa 
con il Governo, oltre che per evitare even

tuali conflitti tra Stato e Regioni. 
Il senatore Carollo esprime rintendimen

to 'di risollevare il problema in Assemblea; 
per tale motivo ritira — unitamente al sena

tore Santalco — l'emendamento presentato. 
Il senatore Burtulo dichiara idi ritirare gli 
emendamenti a sua firma per non ostacolare 
l'iter del provvedimento; si riserva comun

que di ripresentarli in Assemblea. 
La Commissione affronta quindi l'esame 

degli emendamenti al disegno' di legge nu

mero 2267, respingendo un emendamento 
dei senatori Brosio ad altri, volto ad au

mentare lo stanziamento previsto dall'artì

colo 1 del decretolegge. Tale proposta è il

lustrata dal senatore Germano e ad essa si 
dichiarano contrari il relatore Colella ed il 
sottosegretario Mazzarrino. 

Parimenti respinti sono due emendamen

ti degli stessi senatori — sempre illustrati 
dal senatore Germano — volti ad introdur

re due articoli aggiuntivi dopo l'articolo 3, 
riguardanti agevolazioni tributarie a favore, 
rispettivamente, delle azioni di risparmio e 
delle obbligazioni. 

La Commissione affronta quindi la que

stione del ripristino dell'articolo 4 del testo 
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del decreto. Tale ripristino è richiesto da tre 
identici emendamenti, presentati rispettiva
mente dai senatori Cucinelli, Colella e Ba-
sadonna. 

Sulla questione sono stati presentati an
che dai senatori Brosio ed altri due emenda
menti, l'uno subordinato all'altro, per esten
dere la fiscalizzazione degli oneri sociali a 
tutto il personale femminile occupato e al 
personale femminile occupato alle dipenden
ze dei datori di lavoro di cui all'articolo 20 
del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30. Que
ste proposte sono illustrate dal senatore 
Germano e ad esse si dichiarano contrari il 
relatore Colella ad il rappresentante del Go
verno. 

Il senatore Bacicchi dà quindi ragione di 
un sub-emendamento relativo alle proposte 
di modifiche tendenti a ripristinare il testo 
dell'articolo 4 del decreto-legge, le quali era
no state in precedenza illustrate dal senato
re Cucinelli ed avevano ricevuto l'assenso 
del relatore e del sottosegretario Mazzarrino. 

Il senatore Bacicchi afferma che i senatori 
comunisti sono favorevoli alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali a condizione che la coper
tura della -spesa derivante dall'operazione sia 
posta a carico del bilancio dello Stato, dal 
momento che la cassa unica per gli assegni 
familiari, alla quale invece il testo governa
tivo fa riferimento, non presenta risorse suf
ficienti. Sulla questione parla il senatore Ca
rollo, il quale si dichiara contrario a far ri
corso al bilancio per la copertura della spesa; 
fra l'altro, l'oratore ritiene che addossando 
l'onere alla cassa unica per gli assegni fami
liari si facilita il conseguimento dell'obiettivo 
che i senatori comunisti dichiarano di perse
guire, quello cioè della unificazione della ri
scossione dei contributi sociali. Prega pertan
to i senatori comunisti di non insistere nella 
loro proposta. 

Il senatore Bollini contesta la tesi sostenu
ta dal senatore Carollo ed afferma che ricor
rere alla cassa degli assegni familiari per il 
finanziamento dell'operazione significa di
storeere ulteriormente uno strumento già di 
per sé bisognoso di riforme rispetto ai suoi 
fini istituzionali. Il senatore Bollini dichiara 
che la maggioranza deve assumersi le proprie 
responsabilità e, se addiverrà alla decisione 
di modificare il decreto-legge, occorrerà te- ; 

ner conto anche dalla questione sollevata 
dai senatori comunisti a proposito dell'arti
colo 10 idei decreto-legge convertito col dise
gno di legge n. 2266. Questa tesi è condivisa 
dal senatore Colajanni. Il senatore Germano 
— considerato l'orientamento della Commis
sione, favorevole al ripristino del testo del 
Governo — dichiara di ritirare i suoi emen
damenti; il senatore Bacicchi dichiara di ri
tirare il suo sub-emendamento ed annuncia la 
astensione dei senatori comunisti sulla pro
posta di ripristino dall'articolo 4 del testo 
dal Governo', la quale è approvata dalla Com
missione, dopo assenso del relatore e del sot
tosegretario Mazzarrino1, il quale aggiunge 
che il bilancio ideilo Stato non è in gr^do di fi
nanziare il costo della fiscalizzazione degli 
oneri sociali mentre tale costo può essere so
stenuto dalla cassa unica per gli assegni fa
miliari. Neil'esprimere il proprio parere fa
vorevole alla proposta, il relatore Colella ave
va osservato che il ripristino dell'articoilo 4 
è opportuno date le diffuse attese sollevate 
dalla pubblicazione del decreto. 

La Commissione prosegue quindi nell'esa
me degli emendamenti respingendo una pro
posta di modifica all'articolo 5, illustrata 
dal senatore Germano e tendènte ad inver
tire la destinazione dello stanziamento pre
visto al primo comma. A tale proposta si 
dichiarano contrari il relatore ed il rappre
sentante del Governo. 

Analoga sorte, con analoghe dichiarazioni 
del relatore e del rappresentante del Gover
no, subiscono due emendamenti, sempre illu
strati dal senatore Germano, relativi, rispet
tivamente, agli articoli 12 e 14, il primo ten
dente a estendere l'ambito delle agevolazio
ni fiscali e il secondo volto ad aumentare 
gli stanziamenti destinati alle metropolitane. 

Viene quindi in discussione un emenda
mento dei senatori Fossa e Pastorino all'ar
ticolo 15, illustrato dal primo presentatore, 
e tendente a prevedere una ripartizione del
lo stanziamento di 151 miliardi fra i diversi 
aeroporti. Si dichiarano contrari all'emen
damento, pur riconoscendone la fondatezza, 
il relatore ed il rappresentante del Governo 
che invitano il presentatore a ritirarlo. Il 
senatore Fossa aderisce. 

Il senatore Sgherri dà quindi ragione di 
; un emendamento soppressivo dell'articolo 
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16 del decretolegge, sottolineandone il con

trasto con una legge del 1973 e dichiarando 
di ritenere che il finanziamento a favore del

l'aeroporto « Leonardo da Vinci » costitui

sca un ingiustificato regalo alla società che 
gestisce l'aeroporto, tanto più grave in una 
situazione eocnomica difficile come quella 
attuale. 

Il relatore Colella si rimette al parere del 
rappresentante del Governo, il quale invita 
inutilmente il presentatore a ritirare l'emen

damento aggiungendo che, in mancanza del

lo stanziamento, occorrerà sospendere i la

vori in corso all'aeroporto di Fiumicino. Po

sta ai voti, la proposta di (modifica è respinta 
dalia Commissione. 

Vengono esaminati poi tre emendamenti 
di identico tenore volti a ireinserire, nell'ar

ticolo 2 del disegno di legge di conversione, 
lo stanziamento di 63 miliardi a favore del 
potenziamento della ferrovia Alifana di Na

poli. La proposta è illustrata dal senatore Ba

cicchi presentatore di uno dei tre emenda

menti identici (gli altri sono stati presentati 
dai senatori Basadonna e Colella): l'oratore 
osserva che lo stanziamento per la ferrovia 
Alifana è contemplato in un disegno di legge 
giacente presso il Senato il cui contenuto è 
stato integralmente trasfuso dalla Camera 
dei deputati nell'articolo 2 del disegno di leg

ge di conversione, salvo per quanto riguarda 
appunto tale stanziamento, con una decisio

ne della quale non si comprendono i motivi. 
Dopo che i senatori Colella e Basadonna 

hanno sottolineato l'importanza della ferro

via Alifana nel sistema dei trasporti pubblici 
napoletani, il sottosegretario Mazzarrino in

vita i presentatori degli emendamenti a non 
insistere, fornendo assicurazioni ohe appro

fondirà la questione prima del dibattito in 
Assemblea. L'invito è accolto dai senatori Ba

cicchi, Basadonna e Colella. 
Esaurito l'esame degli emendamenti, la 

Commissione dà mandato ai relatori Rebec

chini e Colella di redigere relazioni favorevo

li ai decretilegge, nel tasto trasmesso dalla 
Camera dei deputati, eccezion fatta per il ri
pristino dell'articolo 4 del testo 'del decreto

legge n. 377. 

La seduta termina alle ore 14. 

8 — 9 Ottobre 1975 

I S T R U Z I O N E (7
a
) 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
ClFARELLI 

indi del Vice Presidente 
PAPA 

Intervengono il Ministro del turismo e del

lo spettacolo Sarti ed il Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione Urso. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Cifarelli comunica che la riu

nione della delegazione incaricata di effet

tuare il sopralluogo nelle università abruz

zesi e in quella di Urbino, prevista per oggi 
pomeriggio alle ore 17, avrà invece inizio al

le ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«■ Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Siato per l'esercizio finanziario 1974» (2239). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il seantore Burtulo, designato estensore 
del parere, illustra le parti del rendiconto 
relative ai settori di competenza della Com

misisione. Dopo aver accennato al conto con

suntivo del Ministero del turismo e dello spet

tacolo, si sofferma su quello della Pubblica 
istruzione, rilevando come l'incremento della 
spesa rispetto' alle previsioni sia dovuto per 
la quasi totalità ad aumenti di oneri per il 
personale derivanti da provvedimenti legi

slativi; mette quindi in evidenza il positivo 
fenomeno della riduzione dei residui passivi 
e si sofferma poi brevemente sulle osserva

zioni formulate dalla Corte dei conti nella 
propria relazione: in particolare sottolinea 
il rilievo relativo alla necessità di maggiori 
informazioni sull'attività dell Ministero e le 
osservazioni in materia di gestione autono

ma delle spese di funzionamento amministra

tivo e didattico delle scuole da parte degli 
organi collegiali nonché gli appunti mossi al
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la insufficiente distinzione nelle voci di bi
lancio tra le spese per l'istruzione professio
nale e quelle per l'istruzione tecnica. Dopo 
aver rilevato infine che per poter svolgere 
una discussione approfondita sul rendiconto 
dello Stato sarebbero necessarie una maggio
re documentazione ed una diversa imposta
zione dello stesso documento, il senatore 
Burtulo propone alla Commissione di espri
mere parere favorevole all'approvazione del 
conto consuntivo per il 1974. 

Si apre quindi un breve dibattito in cui 
intervengono il presidente Cifarelli ed i se
natori Plebe, Veronesi e Pieraccini. 

Il scoiatole Plebe chiede alcuni chiarimen
ti in merito alle osservazioni svolte nella re
lazione della Corte dei conti sull'applicazio
ne dell'articolo 3 dei provvedimenti urgenti 
per l'università; mentre il presidente Cifa
relli ed i senatori Pieraccini e Veronesi sotto
lineano l'importanza della discussione del 
conto consultivo dei bilancio, che deplorano 
venga sottovalutata, e rilevano la necessità 
da un lato di una maggior -chiarezza del ren
diconto stesso dall'altro l'opportunità di ac
compagnare ad un documento tecnico', quale 
è quello ora all'esame, una relazione di carat
tere politico sull'opera svolta da ciascun Mi
nistero. 

Quindi il senatore Burtulo- replica breve
mente, fornendo alcuni chiarimenti e asso
ciandosi alle considerazioni dei precedenti 
oratori in merito all'esame del rendiconto. 

Successivamente ha la parola il sottose
gretario Urso: dopo- aver dichiarato di con
venire sull'opportunità di rendere più com
prensibili i documenti del conto consuntivo' 
della spesa e di motivare le variazioni inter
venute, si sofferma a dar ragione di alcune 
eccedenze di spesa rispetto allo stato di pre
visione del Ministero della pubblica is trazio
ne per il 1973, e si riserva — infine — di for
nire al senatore Plebe i chiarimenti richiesti. 

Si conferisce infine al senatore Burtulo 
l'incarico di trasmettere parere favorevole 
per la parte di competenza. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riordinamento degli enti lirici e sinfonici e del
le attività musicali» (1080), d'iniziativa della se
natrice Rubi Bonazzola Ada Valeria ed altri; 

« Nuova disciplina delle attività musicali » (1090), 
d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed altri; 

«Riordinamento delle attività musicaii» (1149), 
d'iniziativa dei senatori Spagnolli ed altri; 

«Nuova disciplina delle attività musicali» (2191); 

« Modificazioni delia legge 14 agosto 1967, n. 800, 
sull'ordinamento degli enti lirici e delle attività 
musicali » (344), d'iniziativa del senatore Endrich. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Cifarelli riassume brevemen
te l'iter dei disegni di legge relativi alla ri
forma degli enti lirici, il cui esame è stato 
iniziato dalla Commissione il 22 luglio, ri
cordando come in tale seduta si fosse deci
so di procedere intanto all'approvazione di 
un provvedimento stralcio di finanziamento 
per l'anno 1975: tale disegno di legge dopo 
l'approvazione del Senato — egli dice — è 
stato ieri approvato dalla Camera dei depu
tati. 

Ha poi la parola il relatore alla Commis
sione, senatore Limoni; rilevato che nella re
lazione da lui svolta nella precedente sedu
ta aveva dedicato particolare attenzione al 
disegno di legge d'iniziativa governativa, 
si sofferma, ad analizzare i disegni di 
legge parlamentari di riforma delle attività 
musicali, mettendone in luce gli elementi di 
convergenza e di differenziazione. 

Premesso' che detti disegni di legge di ri
forma concordano tutti nel sottolineare il va
lore di servizio sociale delie attività musicali, 
accenna, tra i punti più qualificanti in cui 
emergono differenze tra le varie proposte, 
quello relativo alla sorte degli attuali enti 
lirico-sinfonici: in materia, mentre il dise
gno di legge d'iniziativa dei senatori demo
cristiani prevede la conservazione di queste 
strutture, apportandovi alcune modifiche, i 
disegni di legge di parte comunista e di par
te socialista ne prevedono la soppressione 
trasferendo in varia misura le attività mu
sicali alle regioni. 

Dopo aver osservato che nei tre disegni 
di legge d'iniziativa parlamentare è prevista 
l'istituzione di una Commissione nazionale o 
centrale e di Commissioni regionali per la 
musica, con alcune differenze per quanto at
tiene alle attribuzioni, alla composizione e 
alla durata di esse, il relatore si sofferma 
sul tenia dell'educazione musicale nelle scuo-
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le: in proposito il disegno di legge n. 1149 
ne prevede l'introduzione quale materia d'ob
bligo nelle scuole primarie e secondarie men
tre il disegno di legge n. 1090 attribuisce la 
competenza alle Regioni; la materia non è 
invece trattata nel disegno di legge n. 1080, 
ma — rileva il senatore Limoni — essa era 
stata oggetto già di un precedente disegno 
di-legge presentato dai senatori di parte co
munista. 

Illustra quindi le diverse modalità e la 
diversa misura previste per i finanziamenti 
nei tre predetti disegni di legge (sono- pre
visti 74 miliardi all'anno dal disegno di leg
ge n. 1080, 70 dal n. 1090, 90 miliardi dal 
n. 1149); e accenna al settore dell'edilizia tea
trale, le cui esigenze sono state messe in ri
lievo nel corso della procedura informativa 
tenuta dalla Commissione, per la quale i tre 
disegni di legge prevedono diverse soluzioni. 

Infine il senatore Limoni, dopo aver bre
vemente evidenziato i caratteri peculiari del 
disegno di legge governativo, propone — in 
considerazione dell'opportunità di perveni
re a soluzioni concordi — la costituzione di 
una Sottocomniissione che prenda in esa
me con la massima apertura i disegni di leg
ge di riforma delle attività musicali avendo 
a base il testo' governativo, al fine di giunge
re con maggiore sollecitudine alla soluzione 
del problema. 

Segue un breve dibattito procedurale. 
Il senatore Pieraccini concorda con la pro

posta del relatore: ritiene peraltro che non 
sia da procedere preliminarmente alla scel
ta di un testo base, per consentire la massi
ma apertura al dibattito da svolgere in sede 
di Sottocommissione; al termine dei lavori 
di questa, la Commissione potrà procedere 
alla discussione generale. 

Il senatore Bertela sottolinea l'esigenza di 
non sacrificare la fase di discussione genera
le e dichiara di ritenere opportuno che la Sot
tocommissione agisca, come si è fatto in casi 
analoghi, prendendo come testo base il dise
gno di legge governativo e procedendo quin
di con la massima disponibilità nei confron
ti delle soluzioni proposte negli altri disegni 
di legge. 

La senatrice Ruhl Bonnazzola si dice favo
revole alla costituzione della Sottocommis-
sione, che dovrà agire sulla base di un con-
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frontO' aperto fra le diverse proposte, senza 
una scelta preliminare. 

Anche il senatore Mazzarolli si pronuncia 
a favore di questa soluzione: pur ritenendo 
valide sul piano generale le considerazioni 
del sanatorie Bertela, afferma che si è di fron
te ad un caso particolare in cui la Sottocom
missione dovrà in primo luogo prendere in 
esame le diverse impostazioni dei disegni di 
legge al fine di vedere la possibilità di giun
gere ad una soluzione concordata, e che per
tanto non è possibile procedere ad una scelta 
preliminare. 

Favorevole all'esame preliminare da parte 
di una Sottoconumissione è anche il senatore 
Plebe. 

Con il senatore Bertela, concorda il sena
tore Moneti, che si pronuncia pertanto nel 
senso che, come base della discussione, venga 
assunto' i)l disegno di legge n. 2191, pur con la 
massima apertura nei confronti dei contri
buti e delle proposte ricavabili dagli altri 
disegni di legge in esame. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
fa quindi presenti le esigenze operative del 
complesso settore e la necessità di soluzioni 
rapide e concrete.' in particolare si riferi
sce alla situazione che si verrà a crea
re con il bilancio 1976, in cui, per gli enti 
lirici, è stato possibile iscrivere soltanto i 
16 miliardi previsti dalla legge n. 800 del 
1967. Il ministro Sarti non fa pertanto que
stioni formali e, pur apprezzando il signifi
cato della linea assunta dai senatori Bertela 
e Moneti, si dichiara disponibile per un 
confronto tra i vari disegni di legge all'or
dine del giorno della Commissione, d'altron
de nella consapevolezza del fatto che il testo 
proposto dal Governo costituirà necessario 
punto di riferimento, sia nel suo comparto 
finanziario, sia nei suoi aspetti normativi, 
quanto meno, egli dice, perchè più aggior
nati per la loro recente elaborazione. 

Parole di ringraziamento sono quindi ri
volte al Ministro, dal presidente Papa, per 
la disponibilità dimostrata; l'oratore sotto
linea che, del resto, lo stesso relatore alla 
Commissione non ha fatto questione forma
le circa la scelta dei testi da prendere a ba
se, mentre è indubbia l'opportunità di av
viare immediatamente un confronto sui 
punti qualificanti, anche in considerazione 
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dell'ampio dibattito già svolto dalla Com
missione, ricorda il presidente Papa, in sede 
istruttoria e informativa: ovviamente, poi, 
le proposte conclusive a cui sarà pervenuto 
il comitato varranno esaminate dalla Com
missione plenaria secondo le consuete pro
cedure. 

Segue una ulteriore proposta dal senatore 
Bertela: consente con la costituzione di un 
comitato, purché informale, con l'intesa che 
dovrà poi seguire la ripresa della discussio
ne generale, e fatta salva la scelta del testo da 
prendere a base del dibattito. 

La Commissione infine conviene di affida
re l'esame degli articoli dei disegni di legge 
ad una Sottocommissione che riferirà poi al
la Commissione plenaria formulando propo
ste. Vengano chiamati a far parte di detta 
Sottocommissione i senatori Cifarelli, Mazza-
rolli (in sostituzione della senatrice Falcuoci), 
Peritore, Pieraccini, Plebe, Dante Rossi, Ada 
Valeria Ruhl Bonazzola, oltre al relatore Li
moni. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Intervengono il Ministro della marina mer
cantile Gioia ed i sottosegretari di Stato per 
i trasporti Degan e Sinesio. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 11 agosto 1975, n. 367, concernente il 
rilascio di documenti di legittimazione provviso
ria alla circolazione di veicoli a motore » (2245-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Pacini, relatore alla Commis
sione, illustra la modifica introdotta dalla 

Camera dei deputati all'articolo 1 del decre
to-legge, in base alla quale è fissato in sei 
mesi il periodo di applicazione delle norme 
recate dal provvedimento. 

Dopo un breve intervento idei senatore Ma-
derchi che riconferma l'astensione del Grup
po comunista, già manifestata in occasione 
dell'esame del disegno di legge n. 2245, la 
Commissione dà mandato al relatore di rife
rire favorevolmente alla conversione del de
creto-legge nel testo approvato dall'altro ra
mo del Parlamento. 

ÌN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile (Tabella 17). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prima che si prosegua nell'esame della ta
bella n. 17, sospeso il 18 settembre, il presi
dente Sammartino ricorda il tragico evento 
verificatosi giorni addietro nel Canale di Si
cilia e, rendendosi interprete dei sentimenti 
unanimi della Commissione, esprime ai fami
liari e a tutti i lavoratori del mare di Mazara 
del Vallo il vivo cordoglio per la morte del 
giovane marittimo Salvatore Foraneo. Auspi
ca quindi che si pervenga al più presto ad 
una intesa con la Tunisia per un pacifico 
svolgimento delle attività di pesca nelle ac
que dal Canale di Sicilia. 

Il ministro Gioia, nell'associarsi alle paro
le di cordoglio del Presidente, fa presente 
che le trattative con la Tunisia per il rinno
vo dell'accordo di pesca sono state rese diffi
cili anche a causa delle onerose contropartite 
richieste da quel paese; informa poi che la 
prossima settimana una delegazione italiana 
si recherà a Tunisi per accelerare e possibil
mente concludere i negoziati in corso. 

Si prosegue quindi nell'esame dello stato 
di previsione del Ministero della marina mer
cantile. 

Il senatore Sema, dopo aver affermato che 
il luttuoso episodio del Canale di Sicilia de
ve costituire uno stimolo non soltanto per 
negoziare rapidamente l'accordo di pesca con 
la Tunisia ma, più in generale, per ricercare 
una proficua intesa con tutti i paesi interes-
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sati alle attività ittiche, chiede al Ministro 
delucidazioni circa la piattaforma proposta 
ai sindacati dalla Fincantieri, nonché circa i 
tempi di attuazione dal programma di ristrut
turazione della Finmare, soprattutto per 
quanto riguarda la contestualità tra disarmi 
ed acquisizione di nuovo naviglio. L'oratore 
sollecita infine la.discussione da parte della 
Commissione del disegno di legge n. 2188, 
concernente la disciplina dei documenti per 
la pesca. 

Interviene successivamente il senatore 
Avezzano Comes, il quale chiede informa
zioni circa il programma di acquisti dei mez
zi antinquinamento e prospetta la possibi
lità che la Commissione compia una valuta
zione preliminare circa le diverse prestazio
ni tecniche di tali mezzi. Sollecita quindi 
l'esame di un disegno di legge di cui è primo 
proponente relativo all'attribuzione di una 
indennità da corrispondere al personale mi
litare in servizio presso l'Amministrazione 
della marina mercantile. 

Il senatore Arnone, relatore sullo stato di 
previsione in esame, replica quindi ai vari 
oratori intervenuti nel dibattito, sofferman
dosi in particolare sui problemi inerenti al
l'esercizio delle attività crocieristiche. Ri
leva in particolare che negli ambienti inte
ressati è diffuso il timore che le società ma
rittime del gruppo Finmare, nell'ambito del 
processo di ristrutturazione previsto dalla 
legge n. 684 del 1974, riducano sensibilmen
te l'attività crocieristica finora esercitata 
con soddisfacenti risultati sul piano turi
stico. Al riguardo il relatore presenta un 
ordine del giorno, sottoscritto anche dai se
natori Pacini e Sema, con il quale si impe
gna il Governo a far sì che, nello spirito 
della predetta legge, si proceda ad un riordi
namento e potenziamento di tale settore se
condo criteri di economicità al fine di non 
deludere le aspettative dei lavoratori marit
timi e venire incontro alla domanda, ancora 
sostenuta, di questa particolare forma di 
turismo. 

Prende poi la parola il ministro Gioia, il 
quale rileva anzitutto che il Governo, inter
prete dei voti del Parlamento e dell'impegno 
manifestato dalle organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali pubbliche e private, si è 

adoperato per avviare la realizzazione di 
una nuova politica marinara utilizzando il 
programma di ristrutturazione dei servizi di 
preminente interesse nazionale al fine di po
tenziare la flotta di bandiera, salvaguardan
do nel contempo i livelli di occupazione dei 
marittimi e le capacità produttive dei nostri 
cantieri. 

Il ministro Gioia illustra quindi, analitica
mente, lo stato di attuazione della legge nu
mero 684, relativa al riordino della Finmare, 
facendo notare in particolare che le unità 
già consegnate e ordinate sono 52, quelle da 
ordinare 20, con un totale di commesse che 
comportano un investimento globale di ol
tre 1.300 miliardi: cifra quest'ultima — sot
tolinea l'oratore — che la Finmare non ha 
alcuna difficoltà a reperire, potendo conta
re su larghe disponibilità di credito ban
cario. 

La completa attuazione del programma di 
ristrutturazione della flotta di Stato, prose
gue il Ministro, postula naturalmente un ade
guamento delle capacità produttive dei can
tieri navali, i quali fino al 1980 potranno 
contare sul consistente apporto delle com
messe Finmare e dovranno quindi saper uti
lizzare il prossimo quinquennio per comple
tare la propria ristrutturazione e creare le 
migliori condizioni per sostenere con ef
ficacia la concorrenza internazionale. In 
proposito ricorda che il Consiglio dei mi
nistri ha già approvato un disegno di 
legge per lo sviluppo della ricerca appli
cata nel settore della costruzione e del
la propulsione navale, nonché un dise
gno di legge che modifica ed integra le nor
me relative al credito navale, alle costruzio
ni ed al naviglio vetusto. Particolari agevola
zioni sono previste par le costruzioni in pro
prio realizzate dai cantieri, par le navi spe
ciali e per quelle inferiori a 3 mila tonnellate; 
sarà possibile in tal modo alleviare in parti
colare la crisi della cantieristica -minore, che 
potrà beneficiare anche della presumibile ri
presa delle costruzioni per le imbarcazioni 
da diporto dopo l'introduzione di un più fa
vorevole regime fiscale a favore di queste ul
time, come previsto da un apposito disegno 
di legge governativo presentato alla Camera 
dei deputati. 
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Rilevato quindi che le previste modifi
che ed integrazioni alla normativa sulla na
vigazione -da diporto potranno esercitare un 
positivo effetto disincentivante nei con
fronti del grave fenomeno delle bandiere om
bra, il ministro Gioia richiama le iniziative 
poste in essere per quanto' riguarda il pro
blema della sicurezza della navigazione e del
la salvaguardia della vita umana in mare. 

Passando a trattare della problematica re
lativa agli impianti portuali l'oratore osser
va anzitutto che essa si è ormai imposta al
l'attenzione generale, essendosi acquisita la 
consapevolezza che le disfunzioni del sistema 
portuale condizionano l'intero sistema eco
nomico-commerciale. È apparsa perciò evi
dente la necessità di conferire ai porti ma
rittimi una più accentuata efficienza opera
tiva: a tale esigenza si è ispirato il disegno 
di legge governativo, presentato al Parla
mento nell'aprile scorso, che intende intro
durre criteri di tipo imprenditoriale nelle 
gestioni portuali, assicurando l'autosufficien
za patrimoniale ed il più snello svolgimento 
delle relative attività. 

Circa il piano pluriennale di investimenti 
portuali, dopo aver ricordato le difficoltà 
che ne hanno impedito la elaborazione en
tro il termine prefissato dalla legge n. 366 
del 1974, il ministro Gioia afferma che nella 
redazione di tale piano occorrerà tener conto 
delle concrete prospettive di sviluppo dei 
traffici marittimi che, soprattutto in questi 
ultimi mesi, anche a causa dell'avversa si
tuazione congiunturale del Paese, non sono 
state certo confortanti, essendosi registrata 
una preoccupante flessione in ogni settore 
merceologico, nonostante la riapertura del 
Canale di Suez. In ogni caso il piano — che 
si spera possa essere definito entro la fine 
del corrente anno — si articolerà lungo una 
linea che prevede l'ammodernamento delle 
attuali strutture, in modo da renderle più 
produttive e competitive e pervenire così 
ad un giusto equilibrio tra le tariffe appli
cate ed i servizi prestati. 

Occorrerà inoltre sciogliere il nodo rap
presentato dalla mancanza di coordinamen
to tra le varie amministrazioni interessate al 
settore dei trasporti, che ha rappresentato 
finora la più grave delle deficienze funzio

nali del nostro sistema portuale. Per supe
rare tale inconveniente si rende necessaria, 
ad avviso dell'oratore, l'istituzione di un or
gano permanente di coordinamento presso 
il Ministero della marina mercantile, secon
do quanto previsto dal disegno di legge sul
la nuova disciplina dei porti marittimi tut
tora all'esame della Camera dei deputati. 

In riferimento poi alla questione, ricor
data dal relatore, di celeri e razionali colle
gamenti ferroviari e stradali tra i comples
si portuali e l'hinterland industriale e com
merciale in cui essi gravitano, ricorda che 
il citato disegno di legge governativo sui 
porti prevede un coordinamento tra le infra
strutture portuali, ferroviarie e viarie e che, 
inoltre, intese al riguardo sono state rag
giunte con i Ministri dei lavori pubblici e 
dei trasporti. 

Dopo aver fornito informazioni circa la 
attività degli enti di gestione portuali, l'ora
tore si sofferma sui problemi relativi al 
demanio marittimo, ricordando che l'azione 
svolta dal Ministero in tale settore è ispira
ta al criterio fondamentale di conservare e 
restituire all'uso pubblico questo bene di 
notevole importanza economica e culturale. 

Sottolineate quindi le negative conseguen
ze derivate dal tumultuoso sviluppo urbani
stico lungo le coste, che ha portato al dila
gare delle usurpazioni ed al diffondersi del
l'abusivismo, anche a causa delle obiettive 
difficoltà da parte delle capitanerie di porto 
nello svolgimento dei servizi di vigilanza, il 
Ministro afferma che proseguirà con vigore 
l'azione di repressione contro coloro che 
hanno usurpato i beni demaniali, anche at
traverso la demolizione delle costruzioni 
abusive, come già avvenuto lungo le coste 
Calabre. Al riguardo è stato anche previsto 
un inasprimento delle norme penali, nonché 
la confisca da parte dello Stato nei casi in 
cui non sia possibile o non sia utile proce
dere alla demolizione d'ufficio delle opere 
abusive. Una nuova politica del demanio 
marittimo non può comunque prescindere, 
osserva il ministro Gioia, da una stretta col
laborazione con le Regioni ed i comuni co
stieri, per i quali soprattutto il demanio 
marittimo costituisce un importante patri
monio da salvaguardare e valorizzare. 
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Il rappresentante del Governo affronta 
quindi la questione dell'inquinamento, rile
vando che la sua complessità postula inter
venti a carattere internazionale in modo da 
adottare misure coordinate in particolare 
fra i Paesi rivieraschi del Mediterraneo. 

Ricorda in proposito le numerose inizia
tive internazionali alla cui elaborazione l'Ita
lia partecipa fattivamente, nonché i disegni 
di legge presentati in materia sia dal Go
verno che su iniziativa parlamentare. 

Il ministro Gioia rileva quindi che il pro
blema della tutela dei lavoratori portuali 
contro gli infortuni sul lavoro è una delle 
istanze sindacali che formeranno oggetto 
di trattativa nei prossimi incontri che avran
no luogo in sede ministeriale; sono state 
inoltre adottate, d'intesa con le organizza
zioni sindacali, numerose iniziative intese a 
promuovere la qualificazione e l'aggiorna
mento professionale dei lavoratori portuali, 
mentre è stato predisposto un apposito dise
gno di legge per il riordinamento della istru
zione nautica, nonché per l'addestramento 
professionale della gente di mare. 

Ricordate le misure in via di adozione per 
la riorganizzazione ed il potenziamento del
l'amministrazione centrale e periferica della 
marina mercantile, in modo che questa pos
sa rispondere adeguatamente alle nuove esi
genze della politica marittima, il ministro 
Gioia passa a trattare del settore delle atti
vità ittiche. 

Riallacciandosi a quanto affermato in pre
cedenza circa la controversia con la Tuni
sia, ricorda che sono stati avviati contatti 
bilaterali con i Paesi che esercitano il loro 
controllo su aree di interesse per l'armamen
to ittico nazionale. In sede comunitaria si 
sta poi rinegoziando la normativa concernen
te gli interventi sui mercati ittici, in modo 
da sostenere la pesca italiana e cercare, nel 
contempo, un più stretto collegamento con 
gli altri partners della CEE, anche al fine di 
perseguire una comune linea di azione nei 
confronti dei paesi extracomunitari. L'ora
tore pone quindi l'accento sull'esigenza di 
potenziare il settore delle ricerche,.ai fini del
l'individuazione dei banchi e dell'introduzio
ne di più aggiornate tecniche di pesca; ri
corda in proposito che un disegno di legge 

all'esame della Camera dei deputati prevede 
l'istituzione di un ufficio speciale per spe
rimentazioni e ricerche. Anche in questo set
tore occorrerà comunque ovviare al grave 
inconveniente rappresentato da una eccessi
va frammentazione di competenze tra diver
si dicasteri. 

Dopo aver assicurato che si sta provveden
do all'aggiornamento della normativa con
cernente la disciplina della pesca subacquea, 
anche al fine di contrastare i fenomeni spe
culativi connessi, come segnalato dal senato
re Zaccari, al ritrovamento di reperti archeo
logici sottomarini, il ministro Gioia si di
chiara favorevole all'esame del provvedimen
to sui documenti di pesca sollecitato dal se
natore Sema, al quale assicura anche che for
nirà al più presto informazioni circa la piat
taforma proposta ai sindacati dalla Fincan-
tieri. In relazione poi all'adeguamento delle 
indennità per il personale militare in servi
zio presso l'Amministrazione della marina 
mercantile, fa presente che la questione è 
attualmente allo studio da parte del Go
verno. 

Esprimendosi poi sugli ordini del giorno, il 
ministro Gioia dichiara di accogliere quello 
presentato dal senatore Croilalanza nella se
duta del 18 settembre, che invita il Governo 
a valutare la possibilità di istituire un servi
zio' di traghetti tra Bari e la città jugoslava 
di Var. Circa l'ordine del giorno illustrato 
dal relatore, osserva ohe è stato previsto il 
mantenimento in esercizio di tre navi della 
Finmare per l'attività crocieristica. Si tratta 
di un tentativo volto a sperinientane la possi
bilità di una gestione con criteri idi economi
cità, anche attraverso una considerevole ri
duzione del personale di bordo per la quale i 
sindacati hanno manifestato la loro disponi
bilità. Sono state anche promosse intese con 
le Regioni marinare maggiormente interessa
te come la Liguria, la Campania e la Sicilia, 
in modo da assicurare alle predette unità lo 
svolgimento di crociere a pieno carico. Alla 
luce di questa iniziativa e tenuto presente che 
la legge n. 684 esclude comunque ila possibi
lità di erogazione di sovvenzioni per attività 
crocieristiche, il ministro Gioia dichiara di 
poter accogliere, ma non sotto forma d'im
pegno, l'ordine del giorno del relatore. Il 
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senatore Arnone concorda nel trasformare 
in invito l'impegno contenuto nel suo ordine 
del giorno. 

Per dichiarazione di voto prende quindi la 
parola il senatore Sema. 

Nel preannunciare il voto contrario del 
Gruppo comunista sullo stato di previsione 
in esame, l'oratore osserva che, nonostante 
gli sforzi e la buona volontà manifestata dal 
Ministro, il hilancio della marina mercantile 
per il 1975 non può ritenersi corrispondente 
alle attese di un settore impegnato in una 
decisiva fase di svolta, articolata sulla ristrut
turazione della Finmare. Criticate quindi la 
persistente frammentazione di competenze 
fra i diversi ministeri e le gravi carenze della 
cantieristica e del sistema portuale, il senato
re Sema sottolinea l'esigenza di contrastare 
con decisione il fenomeno- delle bandiere om
bra che si traduce in un danno rilevantissimo 
per l'erario, nonché di consentire ai pescatori 
di poter esercitare, in condizioni di sicurezza, 
la loro già difficile e poco remunerativa at
tività. 

Intervengono successivamente i senatori 
Grossi, Zaccari e Premoli i quali esprimono, 
rispettivamente, il voto favorevole del Grup
po socialista, del Gruppo democratico cri
stiano e del Gruppo Liberale. 

Infine, la Commissione dà mandato al se
natore Arnone di redigere un rapporto favo
revole all'approvazione della tabella 17. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti (Tabella 10). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Sarmmartino comunica che il 
ministro Martinelli, a causa di impegni di Go
verno, non ha potuto partecipare ai lavori 
della Commissione. Ritenendo opportuno che 
il seguito dell'esame della tabella dei traspor
ti avvenga alla presenza del Ministro, pro
pone perciò di rinviarlo alla prossima setti
mana. 

La proposta è accolta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi giovedì 16 ottobre, alle ore 
9,30, per proseguire nell'esame del bilancio 

dei lavori pubblici, per la discussione, in se
de deliberante, del disegno di legge n. 2247 
(concernente interventi straordinari per l'e
dilizia a favore dal personale militare), non
ché per l'esame, in sede referente, del dise
gno di legge relativo al servizio antisismico. 
Una successiva seduta avrà luogo venerdì 17, 
alle ore 9,30, per il seguito dell'esame del 
bilancio dei trasporti. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Intervengono il Ministro del turismo e del
lo spettacolo Sarti e il Sottosegretario di Sta
to per lo stesso dicastero Drago. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1976» (2238). 
— Stato' di previsione della spesa del Ministero 

del turismo e dello spettacolo (Tabella 20) 
(per la parte relativa al turismo). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Porro riferisce ampiamente al
la Commissione sulla tabella in titolo, per la 
parte relativa al turismo. 

Premesso ohe la crisi petrolifera del 1973 
ha provocato un grave rallentamento delle 
attività turistiche internazionali nell'area dei 
24 paesi aderenti all'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OC 
DE) e della Jugoslavia, il relatore informa 
che in Italia la congiuntura economica inter
nazionale non ha avuto gravi conseguenze; 
infatti, il flusso degli stranieri è diminuito 
soltanto del 4,1 per cento mentre il movi
mento turistico generale ha segnato un au
mento del 1,2 per cento a causa dell'incre
mento del turismo interno; maggiori riper
cussioni si sono invece avute nei paesi del 
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bacino mediterraneo, nostri -diretti concor
renti. Tuttavia la componente internazionale 
del nostro turismo, con la sua diminuzione, 
ha dimostrato che la tesi finora da molti 
sostenuta, secondo la quale il fenomeno tu
ristico sarebbe spontaneo e gli. stranieri do
vrebbero sempre comunque preferire il no
stro Paese, è priva di serio fondamento. 

Successivamente il senatore Porro, sotto
lineato il trend di sviluppo che ha caratteriz
zato, dal 1966 al 1974, le diverse mete turisti
che italiane, ribadisce l'esigenza d'impostare 
una politica volta a rafforzare la domanda 
turistica internazionale anche per l'impor
tanza, nel quadro del nostro commercio, dei 
flussi monetari derivanti dal turismo. 

Il relatore comunica quindi che, nonostan
te la difficile situazione internazionale, buo
ne speranze si nutrono per l'anno in corso 
per il quale (con riferimento al solo perio
do gennaio-luglio) il saldo attivo della bilan
cia turistica ha coperto quello passivo com
merciale per il 43,4 per cento; peraltro non 
è possibile esprimere giudizi positivi sulla 
redditività del nostro apparato ricettivo, che 
resta tuttora vincolato dalla pesante situa
zione economica nazionale ed internaziona
le, con negative ripercussioni sui livelli oc
cupazionali. 

Ad avviso del relatore, la recessione del 
turismo italiano ha carattere essenzialmen
te strutturale; poiché peraltro esso costitui
sce uno dei settori trainanti dell'economia, 
trascurarlo ancora, o relegarlo ai margini 
delle scelte fondamentali, significa non sol
tanto mortificare un'attività altamente be
nemerita, ma anche rinunciare all'impiego 
d'uno strumento tra i più validi ad assicura
re un nuovo modello di sviluppo al nostro 
paese. 

È giunto ormai, avverte l'oratore, il mo
mento d'imprimere una svolta decisiva alla 
nostra politica turistica, se si vuole inverti
re la tendenza recessiva che minaccia la vi
talità e la produttività del settore; occorre 
riservare opportune incentivazioni al turi
smo, che è una vera e propria industria di 
esportazione e che va considerata alla stre
gua di altri settori del commercio con l'este
ro; è altresì indispensabile aumentare con

gniamente gli investimenti in attività pub
blicitarie promozionali del turismo in Italia. 

Non a caso i-24 paesi aderenti all'OCDE 
e la Jugoslavia, seriamente preoccupati del
le conseguenze che la congiuntura turistica 
internazionale ed interna può recare alle ri
spettive economie, hanno promosso iniziati
ve e destinato massicci mezzi per migliorare 
le infrastrutture primarie e quelle di speci
fico interesse turistico, nonché per attivare 
una massiccia campagna pubblicitari di ri
lancio delle singole mete nazionali: anche il 
nostro paese, ad avviso del relatore, dovreb
be ricorrere a misure similari prima che sia 
troppo tardi: gli accorgimenti finora posti 
in atto appaiono inadeguati; lo Stato che 
dal turismo riceve un apporto determinan
te, deve impegnarsi molto più incisivamente 
a favore del settore, superando ampiamente 
il livello delle risorse ad esso destinate per 
il 1976. 

Il senatore Porro precisa che per risolvere 
i problemi del turismo' è indispensabile l'im
pegno convergente di tutte le forze pubbli
che e private, settoriali ed extra settoriali 
che ne costituiscono l'intero apparato. 

Successivamente il relatore, esaminati al
cuni problemi di fondo dal settore e auspica
to che ad esso venga rivolta una politica dif
ferenziata tale da consentire un'attività sem
pre più moderna e tecnicizzata, aggiunge che, 
innanzi tutto, si dovrà fare una politica di 
coordinamento tra tutti gli elementi costitu
tivi del prodotto turistico', evitando estempo
raneità e frazionismi, evidentemente pregiu
dizievoli per l'armonizzazione tra i diversi 
fattori; in particolare, occorrerà eliminare 
quella pluralità decisionale, a causa della 
quale tutti gli elementi che compongono la 
attività turistica vengono impostati in am
bienti organizzativi diversi. È inoltre neces
sario delineare finalmente una politica della 
offerta che risolva i problemi essenziali degli 
impianti e della gestione degli esercizi ricet
tivi; il rilancio del turistno italiano, osserva 
il relatore, passa anche attraverso l'impegno 
di commercializzare i prodotti turistici terri
toriali comprimendone i costi, standardizzan
done i servizi, presentando omogeneamente 
ed unitariamente l'offerta attraverso oppor
tuni marchi di garanzia, integrando i beni e 
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i servizi turistici e confezionando prodot t i 
per i turisti . 

Il senatore Porro ricorda poi che la le
gislazione in vigore ha precisato l 'ambito di 
manovra e di sollecitazione della domanda 
di servizi turistici e sostiene che gli enti pub
blici ed i privati debbono collegarsi ed orgar 
nizzarsi razionalmente, sia per risolvere i 
problemi di fondo dei settore, sia per creare 
le condizioni indispensabili affinchè i lavora
tori, i giovani, i nuclei familiari e gli anzia
ni — finora r imasti ai margini di questo fon
damentale servizio sociale — possano fruire 
dei benefici dalli'attività turistica. 

Su proposta del Presidente, r imane stabili
to che la relazione svolta dal senatore Porro 
sarà distribuita ai componenti della Commis
sione per un approfondito esame dei proble
mi in essa adombrat i . 

Il seguito dell 'esame della ttabella viene 
per tanto rinviato ad altra seduta. 

«Rendiconto generale dell'Amminstrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1974» (2239). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore Alessandrini il lustra ampia
mente il disegno di legge per la pa r te rela
tiva ai settori di competenza della Commis
sione, sottolineando l 'opportunità, per quan
to concerne il Ministero dell ' industria, del 
commercio e dell 'artigianato, che sia evitata 
l 'accumulazione dei residui passivi, t an to al 
fine di realizzare una maggiore incisività nel
l'azione promozionale del Dicastero, sia allo 
scopo di perseguire la sollecita utilizzazione 
di non trascurabili spese d'investimento; 
conclude proponendo di esprimere parere 
favorevole. 

La Commissione accoglie la proposta del 
relatore. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica all'articolo 15 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 15 settembre 1947, 
n. 896, recante disposizioni per la disciplina dei 
prezzi » (2236), d'iniziativa dei deputati Aliverti 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Approvazione). 

Il senatore Berlanda, relatore alla Com
missione, riferisce favorevolmente sul dise

gno di legge, volto a sopprimere la norma 
secondo la quale è obbligatoria l 'emissione 
del manda to di ca t tura nei confronti di 
chiunque abbia abusivamente maggiorato i 
prezzi nel corso di operazioni di vendita di 
merci. 

Senza discussione, la Commissione appro
va l'articolo unico del disegno di legge. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mar tedì 14 ottobre, alle 
ore 16,30, mercoledì 15, alle ore 10 e alle 
ore 16,30, e giovedì 16, alle ore 10 e alle ore 
16,30, per concludere l 'esame delle tabelle 
14, 16 e 20 (quest 'ultima per la par te rela
tiva al turismo). 

La seduta termina alle ore 12,10. 

L A V O R O ( I P ) 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Del Nero. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1976 » (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Ta
bella 15). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Pozzar dà le t tura di u n ordi
ne del giorno presenta to da i senator i Azi-
monti , Ferralasco, Giovannetti , Giuliano e 
Bonazzi a nome dei rispettivi Gruppi. Il do
cumento rileva, nelle premesse, la necessità 
d i una profonda revisione dei cri teri di for
mulazione del bilancio dello Sta to , che por t i 
alla trasformazione del bilancio di compe
tenza in bilancio di cassa; sottolinea poi 
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che la crescente disoccupazione, il calo del
la produzione, la inflazione e l'aumento de
gli squilibri sono in gran parte frutto della 
mancanza di una seria e lungimirante pro
grammazione, affermando quindi l'esigen
za di un più incisivo intervento del Ministe
ro del lavoro nel determinare la linea poli
tica del Governo, affidata finora alla pre
ponderante influenza dei Dicasteri finanzia
ri. Ciò premesso, l'ordine del giorno impe
gna il Governo a definire con urgenza un 
piano a medio termine per la ripresa econo
mica, ad impostare una programmazione in 
sede pubblica e democratica ai fini dell'in
tervento nei settori in crisi e a precisare una 
strategia del momento contrattuale le cui 
finalità tengano conto della esigenza di ope
rare in direzione della perequazione salaria
le e per combattere la giungla retributiva. Il 
documento impegna poi in particolare il Mi
nistero del lavoro a predisporre una com
pleta agenda dei più importanti argomenti 
da affrontare nella Commissione, quali temi 
di confronto per le scelte operative. Tra i 
più urgenti di tali argomenti, l'ordine del 
giorno indica: la ristrutturazione del Mini
stero; la riforma del collocamento e la mo
bilità della manodopera; l'occupazione gio
vanile e la formazione professionale; la ri
cerca dei settori da privilegiare negli investi
menti capaci di favorire l'occupazione; la 
produttività e l'assenteismo; l'igiene e la tu
tela antinfortunistica nell'ambiente di lavoro 
con particolare riferimento agli appalti e su
bappalti; il rilancio della cooperazione, spe
cie in agricoltura, favorendo l'accesso al cre
dito da parte delle cooperative; la ristruttu
razione dell'INPS; l'unificazione dei sistemi 
pensionistici e della riscossione dei con
tributi. 

È dichiarata chiusa la discussione gene
rale. 

Il senatore Rizzo, nella sua replica, dopo 
aver osservato che l'esame della tabella 15 ha 
costituito l'occasione per una disamina, per
tinente ed opportuna, degli indirizzi di poli
tica economico-sociale del Governo, sottoli
nea come tutti gli intervenuti abbia
no espresso il loro apprezzamento nei 
confronti dell'opera svolta dal Ministro del 
lavoro nel corso di quest'anno per la tutela 

dei redditi più bassi con il varo di provvedi
menti di notevole rilievo sociale. Durante la 
discussione — prosegue il relatore -— un te
ma ampiamente trattato è stato quello della 
disoccupazione in generale, e di quella gio
vanile in particolare. Sul primo punto, il se
natore Rizzo, osservato che i riflessi della 
orisi economica sull'occupazione si sono ma
nifestati soprattutto, nei primi mesi dell'an
no, afferma che è stata tempestiva l'azione 
del Ministro del lavoro con la predisposizio
ne del noto provvedimento per la garanzia 
del salario e del Governo nel suo complesso 
con l'adozione dei decreti anticongiunturali 
dell'agosto scorso, il cui precipuo scopo è 
quello di contribuire alla ripresa dell'econo
mia e alla riduzione della disoccupazione. È 
certo, peraltro, che accanto a questi provve
dimenti di emergenza, i cui effetti devono 
potersi esperire con prontezza se si vogliono 
conseguire i risultati prefissi, occorrerà al
tresì formulare una più completa politica 
di investimenti. 

A proposito delia disoccupazione giovanile, 
il relatore, nell'associarsi alle considerazioni 
svolte dagli oratori intervenuti nel dibattito, 
ritiene che l'esame dal disegno di legge nu
mero 1155, d'iniziativa dei senatori Ziccardi 
ed altri, possa costituire lo stimolo per un 
adeguato approfondimento della relativa pro
blematica e per l'adozione da parte del Go
verno di un provvedimento più ampio e ri
solutivo. Si dichiara inoltre favorevole alla 
proposta avanzata dal senatore Ziccardi per 
la convocazione di una Conferenza nazionale 
sull'occupazione giovanile. 

In ordine alla ristrutturazione del Ministe
ro — che certamente non può essere limi
tata ad una semplice revisione degli organi
ci, dovendo prevalentemente tendere a far ri
conoscere al Dicastero' una più incisiva fun
zione nelle scelte determinanti della politi
ca nazionale — il senatore Rizzo ne auspica 
la sollecita attuazione, sottolineando però 
che la soluzione del problema è stata impe
dita dalla non ancora avvenuta proroga del
la delega per il riordino della pubblica am
ministrazione. 

Ribadite l'esigenza della rapida presenta
zione dell'annunciato disegno di legge sul 
collocamento e la necessità di favorire lo svi-
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luppo della cooperazione, agevolando l'acces

so al credito da parte delle cooperative, il 
relatore conclude esprimendo il suo pare

re favorevole nei confronti dell'ordine del 
giorno Azimonti ed altri e della tabella in 
esame. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Del Nero. Ringraziati gli intervenuti per gli 
apprezzamenti rivolti all'opera del Ministro 
del lavoro ed il relatore per la sua chiara ed 
esauriente esposizione, si dichiara lieto de

gli inviti formulati allo scopo di consentire 
una maggior presenza del Ministero in sede 
di elaborazione della politica governativa, 
ritenendo i problemi del lavoro di essenzia

le e fondamentale importanza ai fini dell'in

teresse del Paese. Concorda altresì sull'op

portunità di impostare diversamente la di

scussione sul bilancio che, a suo parere, do

vrebbe essere imperniata su un dibattito re

lativo alla politica generale del Governo, 
ispirata ai criteri della programmazione in 
un arco pluriennale, lasciando poi alle singo

le Commissioni l'esame dei programmi setto

riali desumibili dalle varie tabelle. 

Il Sottosegretario delinca quindi i profili 
più significativi (produzione, occupazione, 
domanda, inflazione 'eccetera) della grave si

tuazione economica in atto sottolineando, 
tra l'altro, resistenza di un diffuso elima di 
incertezza e di lassismo anche nelle catego

rie dei lavoratori. Ogni politica di rilancio 
econoimicoproduttivo si presenta assai diffi

cile, non soltanto a causa delle carenze in

terne, ma altresì per l'incertezza del quadro 
internazionale, essendo noto che molti altri 
Paesi sono coinvolti in fasi recessive ed in

flattive, che rischiano di essere ulteriormen

te aggravate dal recente aumento del prezzo 
del petrolio. In questo quadro occorre la 
collaborazione di tutte le forze di governo, 
politiche e sociali, per cercare di rendere più 
efficiente il sistema, varando una program

mata politica ecoinomica, lottando contro l'as

senteismo e gli sperperi, incrementando gli 
investimenti e controllando la dinamica dei 
costi per assicurare competitività alle nostre 
aziende. Si tratta, in definitiva, di adottare 
una più equa ripartizione tra consumi e in

vestimenti ed, in questo senso, il sottosegre

tario Del Nero concorda sulla necessità di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Venendo alle prossime scadenze contrat

tuali, pone particolarmente in evidenza i pro

blemi del salario, della normativa e dell'as

senteismo. Circa i salari fa notare che nei 
Paesi maggiormente concorrenti non si pre

vedono aumenti salariali al di sopra del die

ci per cento, per cui incrementi retributivi 
più elevati nel nostro Paese influirebbero ne

gativamente sulle capacità concorrenziali del

le industrie. Sui problemi normativi, che ri

guardano specialmente gli appalti, i cotti

mi, la contrattazione sugli investimenti, l'or

ganizzazione produttiva ad i limiti della con

trattazione aziendale, rileva che se è oppor

tuno che i lavoratori partecipino anche al

la gestione aziendale è d'altro canto in

dispensabile che non si creino per gli im

prenditori condizioni tali dal dissuaderli a 
| proseguire nelle loro attività. In ordine al

l'assenteismo riferisce che il fenomeno, nel 
settore privato, oscilla t ra il 10 ed 30 per 
cento. 

Per quanto concerne la giungla retributi

va, il Sottosegretario osserva che nel pubbli

co impiago si deve affermare il principio del

la parità di retribuzione a parità di mansioni 
e di lavoro, mentre nel settore privato si 

■ dovrà tendere soprattutto all'unificazione dei 
contratti e delle normative, cercando di fis

sare retribuzioni contrattuali base. Più in ge

nerale, in riferimento alle rivendicazioni dei 
| lavoratori, rileva che non si tratta di chie

! dere agli stessi moderazione, quanto piutto

I sto di finalizzare la richiesta idi un contenu

\ to aumento salariale all'uso delle risorse 
che si renderebbero così disponibili a scopi 
immediatamente produttivi. 

Il sottosegretario' Del Nero cita quindi al

cuni dati relativi alla produzione industriale 
(dove si è registrata una flessione dell'I 1,6 
per cento), ali'occupazione delle forze di la

voro (nelle liste di collocamento i disoccupa

ti ammontavano alla fine di agosto a 1 mi

lione 055.220), alla disoccupazione giovanile 
(i giovani in cerca di primo impiego risulta

no, secondo i diati delle liste di collocamento, 
338.000, ma tale cifra non è rappresentativa 
della effettiva dimensione del fenomeno, che 
è assai maggiore) afferma poi che il Ministe
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ro considera con favore l'iniziativa di convo

care una Conferenza nazionale. 
Il Sottosegretario analizza quindi la situa

zione della Campania, dove più basso è il 
tasso della popolazione attiva e più alta la 
percentuale dei disoccupati. Tale situazione 
è stata oggetto di vari incontri a seguito dei 
quali sono stati individuati provvedimenti 
straordinari ed ordinari che il Governo è in 
grado di adottare per questa regione a bre

ve termine. Entro la fine dell'anno sono pre

visti interventi straordinari della Cassa per 
il Mezzogiorno per 257 miliardi ed interven

ti ordinari per 125 miliardi, mentre, tramite 
la legge speciale per Napoli, possono essere 
poste in cantiere opere per circa 20 miliardi. 
Sono inoltre in fase di realizzazione investi

menti industriali per 503 miliardi che do

vrebbero creare nuova occupazione a l i mila 
addetti. Per altre 205 iniziative, per un. in

vestimento di 345 miliardi e per un'occupa

zione prevista di oltre 11 mila lavoratori, 
risultano già deliberati i finanziamenti ban

cari ma non ancora stipulati i relativi con

tratti di mutuo. Sono state poi individuate 
altre possibilità di interventi di emergenza 
nell'area napoletana; il CIPE ha espresso la 
opportunità di avviare un progetto speciale 
per la realizzazione di opere e servizi nella 
zona, deliberando altresì l'avvio immediato 
di lavori per infrastrutture nel locale siste

ma portuale. Infine si è concordato sulla 
necessità di predisporre corsi di formazione 
professionale, settore del quale il Governo 
si è interessato con il decretolegge 11 ago

sto 1975, n. 366. 

Rilevato che gli interventi della Cassa in

tegrazione nei primi otto mesi dall'anno na

no raggiunto i 150 milioni di ore, contro i 17 
milioni del corrispondente periodo deiran

no precedente, precisa che i settori produtti

vi in maggiori difficoltà sono il metalmecca

nico, l'edile, il tessile, quello del legno, della 
carta e poligrafico. Una prima risposta alla 
gravità della situazione è stata fornita dal 
Governo con la messa a punto dei recenti de

creti anticongiunturali, che non possono tut

tavia rappresentare la soluzione dei comples

si problemi generali dalla crisi, che richiede, 
invece, l'elaborazione in tempi brevi di un 
disegno più organico di politica economica. 

Per quanto riguarda più specificamente 
il Ministero del lavoro, ai fini di un program

ma di rilancio occorre anzitutto provvedere 
ad una radicale riforma del collocamento 
che, riaffermando il carattere pubblico del 
relativo' servizio, tenga conto delle nuove 
realtà regionali' e consenta una maggiore par

tecipazione dalle formazioni sociali interessa

te ali processo lavorativo. A questi princìpi 
si ispira lo schema di disegno di legge pre

disposto dal Ministero ed inviato nel maggio 
scorso alle parti sociali e alle altre ammini

strazioni per il preventivo concerto. In parti

colare, accanto alla introduzione di nuovi 
istituti e strutture, lo schema prevede la for

mulazione di piani di occupazione a livello 
nazionale e periferico e la rilevazione dell'ef

fettiva consistenza, composizione e 'disloca

zione delle forze di lavoro. In merito al col

locamento in agricoltura, il Ministero del la

voro' si è dato carico per approntare opportu

ne modifiche alla legge n. 83 del 1970, talune 
delle quali sono state recepite nella legge 
n. 459 del 1972, dove è stata sancita la istitu

zione di comprensori per il collocamento ed 
è stata prevista una nuova disciplina per la 
costituzione delle commissioni locali. Per

mangono però alcuni intralci alla correntezza 
dell'attuazione della citata legge n. 83 consi

stenti, in ■particolare, nel mancato funziona

mento di numerose commissioni e nella 
mancata presentazione, da parte di oltre la 
metà delle aziende obbligate, dei prescritti 
piani colturali. Al fine di incrementare l'oc

cupazione in agricoltura il Ministero è co

munque disponibile per tutte quelle inizia

tive che si ritenessero opportune, ivi com

preso il richiesto dibattito parlamentare 
presso le Commissioni congiunte 9a e l l a . 

In materia idi formazione professionale, 
il Sottosegretario assicura 'che sarà quanto 
prima portato all'esame del Parlamento il 
disegno di lagge^quadro; esso si ispirerà al 
principio della formazione professionale co

me funzione di pubblico interesse, che non 
deve avere carattere episodico, ma coinvol

gere, attraverso un processo continuo, tut

to l'arco della vita lavorativa. In definitiva, 
la formazione professionale deve rappresen

tare un elemento determinante di una poli

tica attiva del lavoro. 
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In sede internazionale l'Italia ha cercato 
di attivare il meccanismo degli interventi 
del Fondo sociale europeo in senso anticri-
si, ossia privilegiando settori e regioni par
ticolarmente colpiti dalla disoccupazione. 
Per creare nuove disponibilità di impiego è 
da sottolineare poi l'importanza che potran
no rivestire le iniziative che, con l'ausilio del 
Fondo di sviluppo regionale, si effettueran
no nelle zone meno favorite. Si tenga conto, 
tuttavia, che la politica comunitaria, per 
quest'aspetto, ha un carattere complemen
tare e che occorreranno, quindi, adeguate 
misure di intervento in sede nazionale. 

Il Sottosegretario si sofferma poi sui te
mi dell'infortunistica e delle malattie pro
fessionali. Gli infortuni, anche se leggermen
te diminuiti, raggiungono egualmente cifre 
preoccupanti: nel 1974 ne sono stati denun
ciati 1.590.828, di cui 4.158 mortali. Il Gover
no ha già affrontato la tematica in sede le
gislativa, in particolare con lo Statuto dei 
lavoratori (articolo 9) e con il disegno di 
legge di riforma sanitaria. Purtroppo, però, 
risultano -carenti i controlli ispettivi a causa 
della insufficienza dagli organici dell'Ispetto
rato del lavoro e delle limitate disponibili
tà finanziarie per il rimborso delle spese so
stenute dagli ispettori. Il Governo, per quan
to riguarda le malattie professionali, ha pre
disposto nuove tabelle, sia nel settore della 
industria che dell'agricoltura, le quali ag
giungono numerose nuove voci di tecnopa
tie e prevedono ampliamenti dei periodi 
massimi di indennizzabilità. L'intero settore 
è inoltre oggetto di ulteriori studi al fine di 
un più completo riordino della materia. 

Ricordato quindi che è in sede di avanzata 
discussione parlamentare presso la Camera 
dei deputati un disegno di legge per la mo
difica della disciplina sulla silicosi e l'asbe-
stosi, nel quale sono affrontati anche i pro
blemi relativi all'aumento degli assegni cor
risposti agli infortunati sul lavoro liquidati 
in capitale, ed osservato che il Ministero ha 
preparato due schemi di disegni di legge ri
spettivamente per la equiparazione dei trat
tamenti tra infortunati del settore industria 
e del settore agricoltura e per la riversibilità 
delle rendite degli infortunati con grado di 
inabilità superiore all'80 per cento, il Sotto
segretario sottolinea che un notevole contri

buto al contenimento degli infortuni potrà 
essere dato da una revisione dell'attuale nor
mativa sugli appalti. In tale sede, oltre a ga-
garantire una tutela economica dei lavoratori 
delle ditte appaltatole! pari a quella dei la
voratori dipendenti dalle imprese appaltan
ti, si dovranno definire strumenti idonei per 
corresponsabilizzare l'appaltante alla osser
vanza delle norme di prevenzione contro gli 
infortuni e sull'igiene del lavoro. 

Il sottosegretario Del Nero osserva poi che, 
nella vasta problematica affidata alla respon
sabilità del Ministero del lavoro, un posto 
di rilievo assume la riforma della cooperazio
ne. Ai riguardo è stato da tempo costituito 
uno speciale comitato di studio, il quale ha 
elaborato uno schema di disegno di legge 
che è attualmente all'esame della Commis
sione centrale per le cooperative per il pre
scritto parere. Indubbiamente si dovrà pe
rò agevolare l'accesso al credito da parte 
delle cooperative, e anche a questo propo
sito il Ministero ha predisposto uno schema 
di disegno di legge. 

In ordine alla ristrutturazione del Ministe
ro — che ancora non è stata attuata per la 
mancata proroga della delega per il riordi
no della pubblica amministrazione, ma che 
si appalesa a tal punto necessaria da non far 
trascurare l'opportunità della presentazione 
di un autonomo progetto di legge qualora 
tale proroga dovesse ulteriormente slittare 
— il Sottosegretario illustra le principali li
nee entro le quali dovrebbe muoversi l'au
spicato rinnovamento del Dicastero. Oltre al 
potenziamento e al miglior funzionamento 
delle branche principali, il Sottosegretario 
fa presente l'esigenza di un adeguamento de
gli organici e di un perfezionamento profes
sionale dei dipendenti. È ovvio ohe tali esi^ 
genze attengono soprattutto alla revisione 
delle funzioni e dei compiti del Ministero, 
anche in rapporto all'ordinamento regionale 
e a quella che dovrà essere la futura pro
grammazione economica. 

A conclusione del suo intervento, il sotto
segretario Del Nero dichiara di condividere 
l'ordine del giorno presentato dai senatori 
Azimonti ed altri. Tuttavia, mentre può ac
cogliere integralmente la parte concernente 
il Ministero del lavoro, può soltanto accoglie
re come raccomandazione quella parte dal 
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documento che richiede un impegno del Go
verno nella sua globalità. 

L'ordine del giorno, posto successivamen
te ai voti, è approvato. 

Il senatore Bianchi illustra poi un emen
damento firmato insieme ai senatori Garo-
li, Bonazzi, Ferralasco, Deriu, Manente Co
munale e Giuliano, che propone un aumen
to del capitolo n. 2503 da 1.600.000.000 a 
2.800.000.000. Si t ra t ta di quel capitolo di bi
lancio su cui il presidente Pozzar r ichiamò 
specificamente l 'at tenzione della Commis
sione nella seduta del 25 set tembre e che 
concerne l ' indennità e il r imborso delle spe
se di t raspor to per missioni nel terri torio 
nazionale. Il senatore Bianchi, dopo aver 
sottolineato la necessità di modificare la leg
ge che fissa la misura delle indennità di mis
sione degli ispettori del lavoro, afferma che 
l 'aumento del citato capitolo si rende indi
spensabile per consentire al l ' Ispettorato del 
lavoro — i cui organici sono inoltre assai 
carenti — di meglio svolgere la sua impor
tante funzione di vigilanza. 

Il relatore, senatore Rizzo, ed il sottose
gretario Del Nero esprimono parere favore
vole. L 'emendamento è quindi accolto: esso, 
per tanto, verrà trasmesso, come proposta 
della Commissione, alla Commissione bilan
cio, ai sensi dell'articolo 128 del Regola
mento. 

La Commissione incarica infine il senatore 
Rizzo di t rasmettere alla 5a Commissione un 
rappor to favorevole sullo s ta to d i previsio
ne della spesa del Ministero del lavoro, nei 
termini emersi nel dibatti to. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1974 » (2239). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Dopo una breve esposizione del senatore 
Rizzo, la Commissione gli dà manda to di 
estendere parere favorevole sul rendiconto 
dell 'Amministrazione dello Stato per l'eser
cizio finanziario 1974. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi mercoledì 15 ot
tobre, alle ore 9,30, per il seguito del dibat

t i to conclusivo dell 'indagine conoscitiva in 
mater ia di liquidazione dei t ra t tament i pen
sionistici. In tale seduta la Commissione do
vrebbe approvare un documento finale a 
norma del sesto comma dell 'articolo 48 del 
Regolamento. 

La seduta termina alle ore 12. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
MlNNOCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Pinto. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità (Tabella 19). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Pittella, -riferendosi ai gravi fat
ti epidemici nel Mezzogiorno, osserva come 
la discussione, p u r centrata nell 'ambito' del
la tabella 19, non dispensi dal sottolineare 
crit icamente l 'inadeguatezza — negli altri 
settori della spesa pubblica — di quegli stan
ziamenti ohe, diret t i a migliorare l'igiene del 
suolo e delle abitazioni, costituiscono l'uni
ca base seria pe r una lot ta efficace alle malat
tie infettive e diffusive delle regioni meri
dionali. In mancanza di u n energico interven
to pubblico in ta l senso, e di u n p iù adeguato 
controllo degli al imenti da pa r t e delle ammi
nistrazioni sanitarie centrale e locali, egli 
r i t iene non abbastanza efficace, di per sé so
la, la profilassi mediante le vaccinazioni e, 
d 'altra par te , inopportuno e 'controproducen
te qualunque intervento o atteggiamento che 
possa smantel lare o indebolire i presidi sani
tar i a t tualmente esistenti. 
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Dopo aver fornito elementi di informazio
ne su situazioni abusive inerenti all'organiz
zazione dell'ONMI in molte zone del Mezzo
giorno, situazioni a suo avviso tali da com
promettere la tutela della salute pubblica, si 
pronuncia per un'immediata soppressione 
dell'ante e ritiene opportuna anche la liqui
dazione rapida di quella parte dell'assistenza 
sanitaria che ancora compete agli enti mu
tualistici; 'liquidazione che, d'altra parte, è 
indispensabile per portare a termine, con la 
Riforma sanitaria, l'opera legislativa inizia
ta con la legge n. 386. 

Il senatore Pittella si sofferma quindi sui 
problemi della ricerca scientifica nel campo 
sanitario, che avrebbe richiesto, a suo pare
re, un incremento di spesa ben più cospicuo 
di quello figurante nelle erogazioni in con
to capitale all'Istituto superiore di sanità. In 
proposito, sottolinea il collegamento fra la 
politica della ricerca e l'impostazione gene
rale della politica sanitaria del Paese, rile
vando in entrambi i casi la necessità di av
viarsi per strade radicalmente nuove, che 
richiedono preventivamente l'eliminazione 
di strutture amministrative e sanitarie anti
quate e di mentalità e concezioni da lungo 
tempo superate. 

Dopo aver dichiarato che le posizioni del 
relatore possono essere in gran parte da lui 
condivise, ma non certamente per quanto 
attiene all'impostazione finanziaria della ta
bella 19 e alla sistemazione dei disavanzi 
passati e delle spese correnti della gestione 
ospedaliera, il senatore Pitella conclude pre
cisando ohe il suo voto favorevole alla (ta
bella ha un valore puramente formale ed è 
comunque legato alla speranza che presto 
si possano colmare i divari fra una politica 
e un'amministrazione antiquate e le urgenti 
e drammatiche necessità sanitarie del Paese. 

Il senatore Capua, premesso che il colos
sale deficit del bilancio dello Stato, annun
ciato ora in Parlamento, lo costringe a pas
sar sopra ai pur gravi aspetti critici della 
tabella 19, nella quale peraltro è presente 
in misura eccezionale quella assoluta preva
lenza delle spese correnti sulle spese di in
vestimento che affligge l'intero bilancio, di
chiara di considerare come problema essen
ziale e preliminare a qualunque altra poli

tica sanitaria quello della ristrutturazione 
del Ministero della sanità, del quale riven
dica l'autonomia politica e funzionale, ricor
dando come già alla sua origine la sua ra
gione di esistere era stata posta in dubbio 
dai sindacati, che ancora oggi indebitamente 
vorrebbero accentrare su di sé l'amministra
zione di tutti i mezzi finanziari derivanti dal
le trattenute assicurative e previdenziali. 
Contrapponendosi a tale punto di vista, il 
senatore Capua osserva come le attuali do
lorose vicende del Mezzogiorno rendano as
solutamente indispensabile una autorità su
periore ed un piano organico centralizzato 
che valga a condurre una energica lotta con
tro le malattie infettive e diffusive, special
mente a vantaggio delle Regioni meno do
tate dì risorse finanziarie. 

Dopo aver sottolineato l'esigenza di un 
maggior controllo sanitario dello Stato ai 
posti di confine, aggiunge che anche per 
quanto riguarda molte malattie sociali, come 
ad esempio la carie dentaria, lo Stato- do
vrebbe sentirsi direttamente responsabile 
dell'attuazione dei provvedimenti legislativi 
già emanati, senza riversare completamente 
tali compiti sulle amministrazioni regionali. 

Passando ad esaminare la situazione del
le finanze ospedaliere, il senatore Capua di
chiara di accogliere con soddisfazione quel 
ripristino della retta ospedaliera standardiz
zata che le innovazioni, a suo avviso sba
gliate, introdotte con la legge n. 132 del 1968, 
avevano eliminato, sostituendola con un re
gime amministrativo e contabile rivelatosi 
poi, alla prova dei fatti, finanziariamente in
sostenibile. Tale miglioramento dell'organiz
zazione finanziaria ospedaliera non lo di
spensa tuttavia dall'obbligo di dover dare 
un giudizio totalmente negativo, prosegue 
l'oratore, su previsioni di bilancio predispo
ste senza alcun coordinamento con l'ammon
tare dei debiti esistenti e dei costi futuri del 
servizio ospedaliero, ammontare che, oltre 
a tutto, non è stato nemmeno comunicato 
al Parlamento. Il senatore Capua conclude 
ribadendo la sua opposizione a qualunque 
riforma o intervento pubblico di qualsiasi 
genere nel settore della sanità ohe non sia 
preceduto da una completa ristrutturazione 
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del Ministero e di tutta d'amministrazione 
centrale della sanità. 

Il senatore Ossicini, premesso che attende 
con impazienza — alla pari di chiunque si 
preoccupi seriamente della situazione sani

taria del Paese — la conclusione dell'iter le

gislativo della riforma sanitaria, dichiara di 
attribuire la massima importanza alla siste

mazione legislativa di quei problemi gravi 
ed urgenti, come quello dell'assistenza psi

chiatrica e quello dell'assistenza all'infanzia, 
che possono essere affrontati organicamen

te, senza indulgere quindi a soluzioni fram

mentarie e settoriali, già fin da ora e cioè 
prima che la riforma sanitaria sia entrata 
in vigore. 

Per una soluzione organica e globale di 
tali problemi egli ritiene indispensabile ela

borare testi legislativi che predispongano 
anzitutto le attrezzature materiali e concre

te ed il personale sanitario occorrente per 
l'attuazione delle leggi stesse, affinchè non 
si emanino provvedimenti che, come quello 
recentemente approvato dal Senato per la 
lotta agli stupefacenti, rischiano di cadere 
nel vuoto, per la pressocchè totale mancan

za delle strutture che devono materialmente 
erogare le prestazioni richieste. Il senatore 
Ossicini si sofferma quindi su taluni aspetti 
particolarmente deficitari delle strutture di 
base sopra menzionate, specialmente per 
quanto' attiene ai centri psicopedagogici e a 
quelli per l'igiene mentale, e conclude con 
l'invito a provvedere rapidamente agli impor

tanti compiti legislativi che restano allo Sta

to — particolarmente per l'assistenza psichia

tirica — avendo presente innanzi stutto, nella 
elaborazione dei testi, le necessità terapeuti

che concrete, che soltanto l'apprestamento 
delle strutture materialmente intese, può sod

disfare. 
Il senatore De Giuseppe, premesso che il 

grave deficit del bilancio dello Stato non 
consente di soffermarsi troppo a lungo sulle 
particolarità di dettaglio della spesa sani

taria, osserva come le competenze regionali 
in materia sanitaria rendano ormai inutili 
o prive di significato molte critiche che pure 
potrebbero essere fatte alla tabella 19 e sot

tolinea — ricollegandosi alle considerazioni 
svolte dal senatore Ossicini — come il com

pito di predisporre le strutture sanitarie 
concretamente intese spetti ormai intera

mente alle Regioni, non soltanto per l'assi

stenza sanitaria in senso stretto ma anche 
per quanto concerne l'attuazione delle recen

ti leggi antidroga e per i consultori familiari, 
restando quindi allo Stato soltanto l'obbligo 
e l'onere d'intervenire ove talune Regioni 
non provvedano. 

Riferendosi al disegno di legge presentato 
dal Gruppo democratico cristiano, diretto 
ad una funzione di collegamento fra la legge 
n. 386 e la futura legge di riforma sanitaria, 
ne illustra brevemente i tre punti principali, 
che consistono nell'adeguamento del Fondo 
nazionale ospedaliero alla reale entità delle 
spese da coprire; nel superamento, pur con 
talune cautele, del blocco delle convenzioni 
mediche" mutualistiche ed infine nel trasfe

rimento alle regioni dell'assistenza psichia

trica. Egli precisa altresì coirne il carattere 
sussidiario del provvedimento imponeva di 
presentarlo al Senato', essendo la Camera già 
aggravata dall'onere dell'esame in prima let

tura del provvedimento principale ed essen

ziale, costituito dalla legge di riforma sani

taria. 
Soffermandosi quindi sulla soppressione 

dell'ONMI, ohe è ormai all'esame della 14a 

Commissione della Camera, e che pertanto 
rende superate ed inutili, a suo avviso, le cri

tiche e le recriminazioni su vicende passate 
■e del resto già ben note, il senatore De Giu

seppe esprime talune perplessità sulla pro

posta di congelamento di una parte dello 
stanziamento riservato all'ONMI, sostenuta 
dalla senatrice Zanti Tondi nella precedente 
seduta. 

Dopo aver sottolineato d'esigenza di impo

stare una nuova politica di lavori pubblici 
per le regioni meridionali, 'politica solleci

tata dai recenti fatti epidemici e che impone 
talune priorità a carico dello Stato, della 
Cassa per il Mezzogiorno e delie Regioni, 
esprime voto favorevole alla tabella 19, valu

tando tale documento come una premessa 
proiettata verso la riforma sanitaria, a ga

ranzia di una migliore tutela della salute dei 
cittadini. 

Il presidente Minnooci ringrazia gli oratori 
intervenuti nel dibattito ed avverte che nella 
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seduta di mercoledì prossimo, dopo il rela
tore, replicherà il Ministro della sanità. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 15 ottobre, alle 
ore 10,30, con lo stesso ordine del giorno 
della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

DISCIPLINA DELLE TRIBUNE. 

Dopo una introduzione del Presidente, che 
dà conto dei lavori svolti dall'Ufficio di pre
sidenza allargato in ordine alle trasmissioni 
di Tribuna politica e di Tribuna sindacale, 
la Commissione approva il seguente testo: 

La Commissione, 
preso atto che l'Ufficio di presidenza ha 

già avviato l'esame dei problemi che si pon
gono ai fini di una ristrutturazione delle 
trasmissioni di Tribuna politica e Tribuna 
sindacale, al fine di realizzare in esse gli 
orientamenti cui è informata la legge di ri
forma dei servizi radiotelevisivi; 

in attesa di procedere a tale ristruttura
zione in tempo utile per il ciclo delle tra
smissioni del 1976; 

ritenuta la necessità, per intanto, di con
cludere il ciclo di trasmissioni per il 1975; 

delibera che le trasmissioni di Tribuna 
politica e Tribuna sindacale proseguono si
no alla fine dell'anno in corso secondo i Re
golamenti vigenti e con la conferma, per 
quanto riguarda i partecipanti a Tribuna po
litica, delle decisioni adottate per le trasmis
sioni di Tribuna elettorale 1975. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO. 

Il Presidente, dopo aver ricordato come 
l'Ufficio di presidenza abbia già acquisito sul 
problema dell'inizio delle trasmissioni tele
visive a colori il parere dei rappresentanti 
delle industrie e dei sindacati dei lavoratori 
del settore, dà la parola al sottosegretario 
delle poste e delle telecomunicazioni onore
vole Fracassi, perchè esponga, a nome del 
ministro Orlando, assente per impegni del 
suo ufficio, la posizione del Governo in me
rito al problema suddetto. 

Riasstinte brevemente le vicende che han
no condotto all'introduzione della TV a co
lori in Italia e alla scelta del sistema PAL, 
il sottosegretario comunica che il ministero 
propone il 1° luglio 1976 quale data di inizio 
delle trasmissioni a colori, giacché per tale 
data è accertata la possibilità per la RAI di 
completare gli impianti e gli apprestamenti 
tecnici necessari. 

Il sottosegretario sottolinea quindi come 
ii ministero abbia avuto ben presenti le pre
occupazioni esipresse da più parti in ordine 
alle conseguenze negative di tale introdu
zione. Tali preoccupazioni sono parò state 
superate in considerazione di vari elemen
ti. Anzitutto la data di inizio delle trasmis
sioni, che è stata rinviata ad un momento 
nel quale è ragionevole supporre che saran
no superate Ile difficoltà economiche attuali. 
In secondo luogo, l'introduzione della tele
visione a colori non dovrebbe comunque dar 
luogo ad un impatto rilevante sui consumi, 
in quanto, da stime effettuate, si valuta in 
circa 30-45 miliardi annui la spesa per l'ac
quisto di nuovi apparecchi 'televisivi e per 
l'adattamento al colore dei vecchi. In terzo 
luogo, il sottosegretario ricorda come il set
tore dell'industria radiotelevisiva versi at
tualmente in una grave orisi, in assenza di 
un adeguato mercato interno degli apparec
chi televisivi a colori. 

L'oratore conclude dando informazioni sul
l'impegno finanziario (circa 44 miliardi) che 
l'adeguamento delle reti e degli impianti al
l'introduzione della televisione a colori de
terminerà per la RAI. 

Ringraziato il sottosegretario per le comu
nicazioni effettuate, il Presidente dichiara 
aperta la discussione. Nei loro interventi, i 
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deputati Galluzzi, Delfino, Franeanzani, Ro
berti e Tesini e il senatore Capellini si tro
vano concordi sulla necessità di una pausa 
di meditazione su tutta la problematica le
gata alla delicata materia, anche alla luce 
delle comunicazioni del Governo. Il Presi
dente rileva pertanto la necessità di un rin
vio a breve termine della discussione. 

(Così rimane stabilito). 

INDIRIZZI IN MATERIA DI PUBBLICITÀ'. 

Su invito del Presidente Sedati, il quale 
ricorda come la 'Commissione avesse preso 
l'impegno di -formulare gli indirizzi generali 
per la pubblicità radiotelevisiva entro il 15 
ottobre 1975, termine certamente non peren
torio ma comunque da rispettare nei limiti 
del possibile, il coordinatore dell'apposito 
Gruppo di lavoro, Tesini, informa la Com
missione che il Gruppo, dopo varie riunio
ni, ha deciso di proseguire nella sua attività 
di ricognizione della situazione dell settore, 
con una nuova seduta fissata par mercoledì 
15 ottobre. Per la stessa seduta il Gruppo ha 
dato mandato al coordinatore di predisporre, 
sulla base dei dati già acquisiti, una bozza di 
deliberazioni da sottoporre alla Commis
sione. 

ESAME ED APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE 
DEL GRUPPO DI LAVORO PER GLI INDIRIZ
ZI GENERALI. 

Il coordinatore del Gruppo per gli indi
rizzi generali Achilli, riferisce in merito- al 
documento presentato all'esame della Com
missione. Al riguardo il coordinatore met
te in rilievo che il documento è il prodotto 
di una serie di convergenze da cui è scatu
rita una certa omogeneità fra le posizioni 
delle varie parti politiche, anche se, su 
qualche punto, alcune di esse avrebbero vo
luto maggiori precisazioni. 

Si apre quindi un'ampia discussione in 
cui tutti gli intervenuti esprimono un pare
re favorevole in via di massima sul docu
mento. 

Il deputato Bubbico ritiene che con esso 
si chiude la prima fase del processo di ri
strutturazione della RAI. In questo modo — 
continua l'oratore — si mette anche la pa

rola fine alle polemiche sull'introduzione di 
una rete cattolica ed una laica, soluzione non 
certo propugnata dalla sua parte politica. 

Incombe ora alla Commissione — conclu
de il deputato Bubbico — il compito di una 
attenta verifica di come tale processo di ri
strutturazione verrà condotto dal Consiglio 
di amministrazione della società concessio
naria. 

Dopo gli interventi dei senatori Branca 
e Valori, il deputato Galluzzi si associa al 
deputato Bubbico per quanto attiene alla 
necessità di vigilare sull'applicazione degli 
indirizzi contenuti nel documento. Docu
mento che in ogni caso — a suo avviso — 
va apprezzato in quanto esprime la volontà 
comune di dare attuazione alla legge, su
perando ritardi, incomprensioni e difficoltà 
del passato. Analoghi concetti esprime anche 
il senatore Cipeliini. La necessità di vigi
lare sull'attuazione degli indirizzi contenuti 
nel documento è messa in rilievo ancora 
dai deputati Delfino e Roberti. 

Dopo l'intervento del deputato Tortorella, 
il deputato Fracanzani, nel dare una valuta
zione positiva del documento, tiene a sotto
lineare come vi sia stata una convergenza 
delle varie parti politiche sul fatto che la 
riforma dei servizi radiotelevisivi è legata al
l'attuazione dei princìpi del pluralismo e del 
decentramento. Quello che va comunque sot
tolineato è che — come tutte le parti politi
che hanno riconosciuto — il pluralismo deve 
involgere tutte le strutture e i servizi radio
televisivi, essere per così dire interno ad es
si. Proprio a questo fine preannuncia alcuni 
emendamenti, intesi a meglio precisare nel 
senso da lui indicato alcuni punti del do
cumento. 

Il Presidiente Sedati -avverte quindi che si 
passerà ali'esame delle singole parti del do
cumento e degli emendamenti presentati. 

H Presidente pome in votazione alcune mo
difiche formali al preambollo del documen
to, proposte dal deputato Achilli a nome del 
Gruppo- di lavoro, che vengono' accolte. 

Approvato tale preambolo, sono ancora 
accolti alcuni emendamenti presentati dai de
putati Bogi e Tromibadori sui primi tre com
mi del punto 1), che -risulta quindi approva
to con tali modifiche. 
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Altresì accolto è un emendamento sopp-res-
s-ivo del quarto comma del punto 1 ), presen
tato dal deputato Trombadoiri, il quale per
tanto ritira un emendamento' diretto a sosti
tuire il coimma con il seguente: 

« Gli strumenti dii questa articolazione de
vono- correttamente essere individuati oltre 
che nella professionalità e nel decentramen
to, in primo luogo nella distinzione di reti e 
testate attuata in modo tale che le singole re
ti e testate siano poste in grado di rappre
sentare, ognuna per proprio conto la molte
plicità ideale politica e culturale della vita 
nazionale e internazionale, senza mai confor
marsi prioritariamente a un determinato in
dirizzo ideologico, politico o culturale ». 

Si apre quindi un'ampia discussione in or
dine all'accoglimento di alcune proposte di 
modifica del successivo quinto comma, avan
zate dai deputati Trombado-ri e Galluzzi, e 
dal senatore Branca, cui si associa il depu
tato Fracanzani. 

Il Presidente propone di sospendere la se
duta per dar modo ali Gruppo di lavoro di 
trovare un accordo sul comma in questione. 
La proposta è accolta. 

{La seduta, sospesa alle 13,05, è ripresa alle 
13,40). 

Il coordinatore Achilli comunica che il 
Gruppo di lavoro suggerisce di lasciare il 
testo del quinto comma del punto 1) immu
tato, salve le modifiche formali già in pre
cedenza approvate, e di modificare invece la 
formulazione del punto 4). 

È approvato il quinto comma del punto 1 ). 
Sono quindi approvati senza modifiche i 

successivi còmmi 6, 7, 8 e 9. Il comma 10 
viene anch'esso approvato con un emenda
mento suggerito dal senatore Branca e dal 
deputato Roberti. 

Dopo un'ampia discussione nella quale in
tervengono i deputati Bubbico, Delfino, Achil
li, Galluzzi, Roberti, Troombadori, Bogi e il 
senatore Valori, viene approvato anche il 
punto 2) dopo che la Commissione ha accol
to, con l'astensione del deputato Achilli e del 
senatore Cipollini, un emendamento al terzo 
comma, presentato dai deputati Bubbico e 
Bogi. 

Si passa quindi all'esame del punto 3), il 
quale viene approvato dopo un'ampia discus
sione con alcune modifiche formali. Un emen
damento soppressivo delle lettere a), b) e e) 
del punto 3), presentato dal deputato Bogi, 
viene ritirato, mentre è accolto un emenda
mento dallo stesso deputato tendente ad in
trodurre un punto 5). Ritirato risulta altresì 
un emendamento del deputato Fraoanzani. 

Con un emendamento presentato dal Grup
po di lavoro ed uno dal deputato Trombado-
ri viene approvato anche il punto 4). 

Il documento è quindi approvato nel suo 
complesso nel seguente testo: 

In conformità all'impegno assunto con la 
risoluzione del 31 luglio 1975, la Commissio
ne formula con la presente risoluzione gli 
indirizzi generali per l'attuazione dei prin
cìpi dell'articolo 1 della legge 14 aprile 
1975, n. 103, ohe il Consiglio di amministra
zione, nell'esercizio della sua autonoma de
terminazione è tenuto ad osservare per le sue 
decisioni in materia di ristrutturazione della 
Azienda e di contestuale nomina dei dirigen
ti prescelti a guidare le nuove strutture. 

1) Nel confermare gli orientamenti indi
cati nella precedente risoluzione, la Commis
sione ribadisce che il principio del plurali
smo, consistente, nei servizi radiotelevisivi, 
nell'apertura alle diverse tendenze politiche, 
sociali e culturali, debba costituire il punto 
di riferimento fondamentale della nuova pro
grammazione radiotelevisiva. 

A tale punto di riferimento debbono ispi
rarsi nel loro concreto operare i nuovi istitu
ti dell'accesso, del diritto di rettifica, della 
proposta, che rappresentano altrettante pos-

. sibilità, offerte ài gruppi sociali ed ai singoli 
direttamente interessati, di intervenire al 
fine sia di correggere eventuali distorsioni 
operate dai programmi radiotelevisivi rispet
to ai fatti accertati, sia di inserirsi, in tal 
modo, direttamente nel processo ideativo 
come in quello della produzione e trasmis
sione. 

Al pluralismo devono inoltre, e soprat
tutto, attenersi la nuova programmazione 
radiotelevisiva nel suo complesso e le sin
gole strutture operative cui è affidata la sua 
realizzazione, improntate in particolare ai 
criteri della indipendenza, dell'obiettività, 
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dell'imparzialità, della completezza e della 
molteplicità delle fonti di informazione, 
che devono essere tutte tenute presenti nel 
rispetto delle varie componenti politiche, 
culturali e sociali della comunità nazionale. 

Le strutture previste dalla legge (reti, te
state, dipartimento) dovranno perciò essere 
strumenti per cogliere e rappresentare (sia 
complessivamente, sia anche singolarmente) 
la diversità e la ricchezza dei valori cultu
rali presenti nella società in un confronto 
tra capacità tecniche e culturali, escludendo 
contrapposizioni di carattere ideologico e 
meccaniche suddivisioni di ruoli in relazione 
alle funzioni informativa, culturale, educa
tiva e ricreativa del mezzo radiotelevisivo. 

La Commissione individua, per ciò che 
concerne i programmi, due punti di riferi
mento fondamentali. 

Un primo punto concerne il fatto che la 
nuova programmazione radiotelevisiva deve 
essere caratterizzata dal pluralismo non solo 
con riferimento alla molteplicità dei conte
nuti che essa può e deve esprimere, ma an
che e soprattutto dal punto di vista degli 
obiettivi, cioè con riferimento al fatto che 
i programmi devono non solo esprimere, ma 
promuovere il pluralismo, il rispetto delle 
idee, il confronto, il dibattito libero e aperto. 

Il secondo punto — che peraltro è colle
gato direttamente al primo- e di quest'ulti-
mO' costituisce il presupposto istituzionale — 
è dato dal costante e puntuale riferimento 
ai valori di autonomia, di partecipazione, di 
pro-mozione di libertà e di riconoscimento e 
tutela dei diritti civili e politici, così come 
essi si configurano' nella Carta costituzionale. 

In questo senso i valori espressi dalla Co-
stituzioine debbono costituire il punto di rife
rimento più generale entro il quale le speci
fiche istanze che caratterizzano la legge di ri
forma debbono essere inquadrate, esplicate e 
ri-comprese. 

In questa prospettiva di individuazione de
gli obiettivi culturali non deve darsi valore 
determinante esclusivamente al principio dal
la massimizzazione -dell'ascolto e a quello, 
collegato, del cosiddetto « ascoltatore me
dio » e deve essere quindi riconsiderato il 
rapporto tra servizio opinioni e programma
zione radiotelevisiva. 

2) L'organizzazione della produzione do
vrà prendere ravvio dagli spazi di trasmissio
ne, in modo da collegare il momento ideati-
vo'-produttiivo' -a quello- della messa in onda, 
nonché stabilire un rapporto organico' con il 
pubblico'. Da questa impostazione discende, 
per ciò che concerne le reti e il dipartimento, 
una articolazione in strutture di programma
zione, per ciascuna delle quali verrà asse
gnato un numero di collocazioni orarie di 
trasmissioni e i relativi stanziamenti e mezzi 
tecnici. 

Per una razionale utilizzazione delle risor
se aziendali disponibili, dovrà essere evitata 
la suddivisione permanente dei mezzi pro
duttivi e si dovrà invece, in base ad una pre
ventiva valutazione delle esigenze, procede
re alla loro assegnazione temporanea secon
do piani annuali e trimestrali. Alle reti, alle 
testate e al dipartimento dovranno in sin
tesi essere assicurati spazi di trasmissione, 
condizioni tecnico-organizzative e assegnazio
ni -di mezzi, ispirati al criterio dell'equilibrio 
reciproco e dell'autonomia operativa. 

Dovranno essere stabiliti gii opportuni 
coordinamenti tra reti e testate, .nel rispetto 
della loro autonomia, par il perseguimento 
-degli obiettivi sopra richiamati. 

3) Un momento essenziale del pluralismo 
è il decentramento. Il decentramento ideati-
vo e produttivo costituisce oggetto di -un pia
no di sviluppo aziendale, che consenta un 
adeguato apporto di contributi regionali alla 
programmazione, in collaborazione con i Co
mitati regionali previsti dalia legge all'arti
colo 5. 

A questo fine si indicano i seguenti punti: 
a) il decentramento della funzione idea-

tiva dovrà comportare, sia nei centri di pro
duzione esistenti che nelle altre sedi regio
nali, la costituzione dei nuclei ideativo-piro-
duttivi aperti ali rapporto con la realtà ester
na e legati organicamente alle reti e al dipar
timento; 

b) la gestione dei mezzi di produzione, 
in -rapporto alle esigenze connesse alle atti
vità delle -reti e -delle testate, dovrà compor
tare una ristrutturazione dei centri di pro
duzione; 

e) si sottolinea altresì la necessità che il 
piano di sviluppo riguardi anche le reti tra-
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smittenti: una razionalizzazione di quelle ra
diofoniche dovrà consentire un maggiore svi
luppo delle trasmissioni regionali radiofo
niche. 

4) La Commissione indica come soli re
quisiti validi per la scelta dei dirigenti delle 
nuove strutture quelli di un alto livello pro
fessionale, della piena consapevolezza delle 
peculiarità e funzioni del mezzo radiotelevi
sivo nonché della capacità di interpretare i 
princìpi di apertura e pluralismo sanciti dal
la riforma. 

Quanto al personale, si dovrà procedere 
attraverso criteri unitari, in armonia alle 
nuove norme che regolano il servizio radio
televisivo, fondato sul principio del plurali
smo e del decentramento ideativo e produt
tivo, nonché della professionalità. 

5) L'applicazione degli indirizzi generali 
comportanti onere di spesa è vincolata alla 
verifica della disponibilità finanziaria della 
società concessionaria, in sede di indicazione 
dei criteri generali per la formazione dei pia

ni annuali e pluriennali di spesa e di inve
stimenti, indicazione prevista dall'articolo 4 
della legge n. 103. 

La seduta termina alle ore 14,45. 

ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute delle Commissioni » dell'8 
ottobre 1975 (7a Commissione permanente: 
Istruzione) a pag. 40, prima colonna, terza 
riga, dopo le parole: « senatore Papa », van
no inserite le seguenti: « , in quanto già illu
strato in sede di discussione generale dal se
natore Urbani, »; e, a pag. 42, seconda colon
na, diciottesima riga, dopo le parole: « sena
tori Plebe, », la seguente: « , Papa, ». 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


